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Premessa


La legge quadro per la “realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” (legge n. 328 del 8 Novembre 2000) ha aperto una nuova e diversa prospettiva per le politiche sociali nella quale tutti i livelli istituzionali competenti, le formazioni sociali e professionali, ed i cittadini,  possono partecipare ai processi decisionali.


Questa legge ha creato le condizioni favorevoli per il rinnovamento del sistema di “Welfare locale” che individua i Comuni come principali attori dell’operatività del sistema stesso. Perciò, mentre da un lato tale provvedimento legislativo definisce con chiarezza la competenza legislativa e programmatica delle Regioni dall’altro, si assume il livello istituzionale più vicino ai cittadini come quello in grado di: promuovere reti, indicare priorità in base al livello di bisogno ed alle risorse disponibili, favorire collaborazioni per concretizzare il principio di sussidarietà orizzontale e verticale.


La legge quadro individua quali strumenti di programmazione necessari a connettere tra di loro i diversi livelli di governo delle politiche sociali: il Piano Nazionale Triennale, i Piani Regionali Triennali ed i Piani di Zona.

Il Piano di Zona, così come definito dall’art. 19 della legge quadro, si configura quale strumento strategico non più dei Comuni singoli, ma dei Comuni associati nell’ambito territoriale distrettuale per l’esercizio della loro funzione di governo del sistema dei servizi. 

Inoltre, la legge quadro recepisce la tendenza, in atto da alcuni anni negli Enti locali, dell’affidamento della gestione dei servizi a soggetti esterni e dunque, prevede nuovi spazi per il Terzo Settore nel suo complesso.


I Comuni del Distretto socio-assistenziale n. 3 della Media Valle del Crati: Montalto Uffugo, Bisignano, Cerzeto, Lattarico, Luzzi, Rota Greca, S. Benedetto Ullano, S. Martino di Finita, Torano Castello, coerentemente ai contenuti di suddetta legge si sono associati ed accordati per la gestione comune dei servizi sociali del territorio di riferimento.

In tale ottica e sulla base dei contenuti del Decreto n. 15749 del 29 Ottobre 2008 e del Decreto n°18205 del 18/11/2008 tutti i rappresentanti dei Comuni del Distretto hanno collaborato all’elaborazione del Piano Distrettuale degli interventi.


Il Piano Distrettuale degli interventi è finalizzato a favorire: forme di integrazione dei servizi sociali e di concertazione con il sistema sanitario ed i soggetti privati, la definizione degli obiettivi strategici, le priorità di intervento nonché gli strumenti e i mezzi necessari per la relativa realizzazione esplicitando le modalità di organizzazione dei servizi e la ripartizione delle risorse finanziarie assegnate dalla Regione Calabria.

Il presente Piano rappresenta per il Distretto della Media Valle del Crati  un’importante occasione per sperimentare forme di programmazione integrata, per effettuare un’analisi del bisogno ed una ricognizione dei servizi e degli interventi sociali esistenti e/o già forniti  nel territorio in preparazione della stesura del Piano di Zona.

Attori del Piano Distrettuale degli Interventi 
Attori del Piano Distrettuale degli Interventi sono i Comuni associati appartenenti al Distretto Socio-Assistenziale n°3 “Media Valle del Crati” così sotto elencati:

· Comune di Montalto Uffugo

· Comune di Bisignano

· Comune  di Cerzeto

· Comune di Lattarico

· Comune di Luzzi

· Comune di Rota Greca

· Comune di S. Benedetto Ullano

· Comune di S. Martino di finita

· Comune di Torano Castello

Il Terzo Settore attualmente attivo che partecipa alla programmazione e gestione integrata del seguente Piano è costituito dalle seguenti cooperative sociali ed associazioni di Volontariato:
· Cooperativa sociale “Don Bosco”; con sede a Cosenza;
· Cooperativa sociale “Missione lavoro” con sede a Cosenza;

· Cooperativa sociale “Eureka” con sede a Cosenza;
· Cooperativa sociale “SEATT”” con sede a Cosenza;
· Cooperativa sociale “LUMEN” con sede a Cosenza;
· Cooperativa sociale “Sirio  Onlus” con sede a Luzzi;

· Cooperativa sociale “L’Arcobaleno” con sede a Bisignano;

· Associazione di volontariato  “M.E.D.A - Movimento Europeo Diversabili Associati” con sede a Cosenza;
· Associazione di volontariato “Oikos” con sede a Montalto Uffugo;
· Associazione di volontariato “ Girotondo dei serafini ludoteca” con sede a Montalto Uffugo;
· Associazione di volontariato  “Neomera” con sede a Cosenza;
· Associazione di volontariato “Croce Rosa” con sede a Bisignano;
· Associazione di volontariato “Libera Caccia” sede staccata di Bisignano;
· Associazione di volontariato “Il Girasole” con sede a Bisignano;
· Associazione di volontariato “AUSER” con sede a Luzzi;
· Associazione di volontariato “Bruzio Soccorso” con sede a Cosenza;
· Associazione di volontariato “Unione Ciechi”con sede a Cosenza.
La presenza del Terzo Settore e delle Associazioni del Volontariato nella definizione ed attuazione del Piano Distrettuale è da ritenersi elemento indispensabile e qualificante per la realizzazione del sistema integrato di servizi. Proprio per questo motivo sono stati organizzati incontri informativi/conoscitivi al fine di coinvolgere le agenzie del territorio.

Gli obiettivi del Piano che di seguito si andranno delineando sono, pertanto, il risultato della concertazione con tutti gli Enti sopra elencati.

Organo di rappresentanza politica della programmazione del Piano Distrettuale

Nell’ambito di elaborazione del Piano Distrettuale e, dunque di programmazione partecipata ed integrata dei servizi sociali, i Comuni del Distretto, al fine di rafforzare la reciproca conoscenza, e delle tematiche da affrontare e delle risorse umane disponibili nell’ambito delle rispettive sfere politiche e tecniche, hanno individuato nella seduta plenaria della Conferenza dei Sindaci, tenuta presso  la Delegazione Municipale del Comune di Montalto Uffugo in occasione della sottoscrizione dell’Accordo di Programma relativo alla deliberazione di G. R. n°323/04, rispettivamente i loro referenti così da delineare un organo di indirizzo politico così rappresentato:

TAVOLO POLITICO

	Comuni
	Rappresentanti

	Comune capofila del Distretto: Montalto Uffugo
	Sindaco Gravina Ugo



	Comune di Bisignano
	Sindaco Bisignano Umile

	Comune di Cerzeto
	Sindaco Lata Ermenegildo

	Comune di Lattarico
	Sindaco Barci Antonio Gianfranco

	Comune di Luzzi
	Sindaco  Tedesco Manfredo

	Comune di Rota Greca
	Sindaco Albano Ermanno

	Comune di S. Benedetto Ullano
	Sindaco Carnevale Gianni

	Comune di S. Martino di Finita
	Sindaco Santoro Teodoro

	Comune di Torano Castello
	Sindaco Cariati Sabatino


Struttura tecnica di Programmazione

L’Ufficio di Piano viene costituito presso il Comune capofila ed è composto da:

· Responsabile del settore Politiche Sociali del Comune di Montalto Uffugo – dott. Pasquale Folino in qualità di coordinatore dell’Ufficio di Piano.

· Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di Bisignano – dott. Cairo Emilio;

· Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di Luzzi – dott.ssa Di Biase Carmela;

Descrizione del contesto territoriale nel quale si attuano gli interventi
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Il territorio del Distretto Socio Sanitario n.3 Media Valle del Crati si estende su una superficie totale di 374,71 kmq nella parte centro-settentrionale della provincia di Cosenza. È costituita da nove Comuni: Montalto Uffugo, Bisignano, Cerzeto (Qana), Lattarico, Luzzi, Rota Greca, San Benedetto Ullano (Shën Benedhiti), San Martino di Finita (Shën Murtiri), e Torano Castello.

All’interno dell’area si osserva una distribuzione non omogenea della popolazione: la maggior parte dei Comuni ha una popolazione molto ridotta (inferiore ai 2.000 ab.), infatti solo alcuni possono essere definiti Comuni di medie dimensioni (oltre 10.000 ab.). 

I dati ISTAT al 1° gennaio 2007 indicano una popolazione complessiva di 53.551 abitanti, di questi circa il 49% sono maschi e  il 51% sono donne. La densità abitativa è di 143.47 abitanti per Kmq. 
La morfologia del territorio è molto varia, in quanto si alternano zone montuose, collinari e pianeggianti. Nella maggior parte dei comuni il centro storico è collocato nella zona montuosa mentre nella zona valliva si concentrano gli insediamenti più recenti e le attività produttive di maggior impatto economico. 

Il Comune più esteso è Bisignano con 8.528 ettari di estensione circa il 22% della superficie territoriale dell’area. Il Comune meno esteso è Rota Greca che occupa il 3,4% della superficie (tab.1).

Dal punto di vista altimetrico domina incontrastata la collina interna che coinvolge tutti i comuni. I valori altimetrici massimi sono raggiunti dai Comuni di Lattarico (1.409 m) e Rota Greca (1.404 m). Il Comune con i valori altimetrici  più bassi è Bisignano con 717 metri, mentre i Comuni di Montalto uffugo, Cerzeto,  San Martino di Finita, e Luzzi presentano dei valori compresi tra 1.389 metri e 1.284 metri (tab.1). 

Tab.1  - Altitudine e superficie territoriale. 
	Comune
	Zona

altimetrica
	Altitudine (m)
	Superficie (ha)

	
	
	Centro
	Min
	Max
	v.a.

	Bisignano
	3
	350
	56
	717
	8528

	Cerzeto
	3
	450
	75
	1311
	2188

	Lattarico
	3
	406
	96
	1409
	4296

	Luzzi
	3
	376
	96
	1284
	7720

	Montalto Uffugo
	3
	430
	117
	1389
	7843

	Rota Greca
	3
	510
	262
	1404
	1287

	San Benedetto Ullano
	3
	460
	209
	1350
	1940

	San Martino di Finita
	3
	550
	110
	1328
	2374

	Torano Castello
	3
	370
	74
	429
	3006

	Totale
	39182

	Provincia di Cosenza
	664973

	Regione Calabria
	1508032


Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT (1999)

Il patrimonio naturale dell’area si presenta sostanzialmente intatto e ben conservato. Sono presenti numerosi siti e habitat ambientali protetti e di grande valore ecologico. In particolare, bisogna sottolineare la riserva naturalistica “Oasi Fiume Crati”,  il “Centro Naturalistico del Tritone” a San Benedetto Ullano ed il “Parco naturale della Comunità Media Valle del Crati”, nel Comune di Montalto Uffugo.

Il patrimonio culturale della zona è valorizzato dalla presenza di profonde radici storiche-culturali e religiose. Di grande rilevanza sono: le aree archeologiche, le risorse architettoniche, i centri storici al cui interno si può notare l’esistenza di attività artigianali di antica tradizione (mastri sedai, mastri liutai, ecc.), e di musei della cultura contadina.

Le attività economiche presenti sul territorio sono molto varie e legate al settore agricolo a quello dell’artigianato e della piccola industria. Sono presenti alcune attività attinenti al settore manifatturiero (lavorazione ferro, arte orafa, ceramica e falegnameria) e dell’edilizia. Discreta è anche l’attività pastorizia collegata alla produzione casearia che alimenta il mercato locale ed extra-regionale. A livello economico i Comuni che presentano una maggiore vivacità sono: Montalto Uffugo, Bisignano, Luzzi e Torano Castello.

Molte aziende agricole del Comune di Luzzi si sono specializzate nell’attività vitivinicola riscontrando notevole successo, infatti il vino locale di denominazione DOC: “San Vito di Luzzi rosato”
 viene esportato a livello internazionale. In virtù di tale caratteristica è stato realizzato il  consorzio dei vini della “Calabria Citra”, avviato con l’aiuto del GAL “Valle del Crati”, il quale comprende sessantasette aziende tutte aderenti al disciplinare di produzione D.O.C. e I.G.T. 

La fertilità del terreno favorisce anche la coltivazione delle piante d’ulivo e di fico infatti quasi tutti i Comuni ricadono nell’area di produzione dell’olio extra-vergine bruzio di Calabria e dei fichi dottati del cosentino.

Nel comune di Bisignano sono localizzate delle serre adibite alla coltivazione di ortaggi, piante e fiori esportati a livello extra-regionale. In questo Comune si è anche costituito i consorzio agro-alimentare “Valle del Crati” realizzato da numerose piccole aziende locali che hanno come obiettivo la commercializzazione dei prodotti verso mercati extraregionali. Inoltre, sono presenti dei famosi allevamenti di cavalli di razza che, oltre ad avere importanza storica, contribuiscono a rivitalizzare il tessuto economico del paese.  

Bisignano conserva una lavorazione millenaria dei mastri vasai e liutai che hanno portato il nome di questo Comune oltre i confini nazionali. Inoltre, nella zona industriale sono presenti: imprese che lavorano il marmo e il legno, industrie che producono calcestruzzi ed inerti, ecc.

Negli ultimi anni Montalto Uffugo, in misura maggiore rispetto agli altri comuni, ha risentito di profondi cambiamenti a livello economico. Si è passati da una realtà prettamente agricola ad uno sviluppo artigianale, commerciale ed imprenditoriale, ed infine dell’attività edilizia. Da sottolineare è inoltre la presenza del Consorzio per il mercato Agricolo Alimentare della Calabria COMAC in cui è socia di maggioranza assoluta la Regione Calabria con il 77,99% delle quote.

Nella zona artigianale del Comune sono presenti: stabilimenti di lavorazione del legno, della ceramica e di produzioni di tegole e mattoni, fabbriche di gesso, ceramiche e cotto e non da ultimo, un grande centro commerciale che richiama persone anche dai territori limitrofi. 

Scarsamente sviluppati sono il turismo e le attività di servizi alle imprese e alle persone. Il turismo è caratterizzato da una forte stagionalità ed è legato soprattutto alla presenza degli emigranti.

Secondo i dati ISTAT relativi al censimento del 2001 nel territorio del Distretto il tasso di disoccupazione risulta essere mediamente intorno al 20% quello maschile e circa il 34% quello femminile; dati quasi del tutto simili a quelli regionali (20% maschile, 31% femminile) ed a quelli provinciali (18,39% maschile e 31% femminile). Dalla consultazione di dati più recenti acquisiti dall’archivio informativo Lavoro Provinciale, si mette in evidenza che il numero dei disoccupati e degli inoccupati residenti nel territorio del Distretto è pari a 8.496 persone (4651 disoccupati e 3845 inoccupati, tab.2.1). In valore percentuale risulta che, alla data del 1° Gennaio 2008, l’ammontare dei disoccupati ed inoccupati è pari al 15,6% della popolazione del Distretto.

Tab. 2.1 -  Classe iscrizione disoccupato o inoccupato

	Comune di Residenza
	Classe iscrizione

	
	Disoccupato
	Inoccupato

	Montalto Uffugo
	1299
	1049

	Bisignano
	1248
	704

	Cerzeto
	116
	153

	Lattarico
	320
	273

	Luzzi
	1019
	720

	Rota Greca
	76
	145

	S. Benedetto Ullano
	167
	136

	S. Martino di finita
	86
	147

	Torano Castello
	322
	516

	Totale
	4651
	3845


Fonte: Sistema informativo Lavoro Provinciale – Provincia di Cosenza, Maggio 2009

Analisi socio-demografica del Distretto

Se si confrontando i dati demografici, dei singoli Comuni, relativi al censimento del 1991 con quelli riferiti al censimento del 2001 emerge una situazione alquanto eterogenea. In particolare, si registra una variazione percentuale positiva della popolazione (circa il 5%) nei comuni di Bisignano, Lattarico e Torano Castello. L’unico comune che supera questo valore è Montalto Uffugo con il 15,17% (Tab.2).  Al contrario i Comuni che hanno registrato una variazione percentuale negativa più elevata della popolazione sono: Cerzeto (-34,65%) e Rota Greca (-12,40%). Questa particolare situazione si registra a causa di un saldo migratorio negativo che ha interessato, in misura più elevata, il comune di Cerzeto poiché nell’ultimo decennio  è stato teatro di gravi fenomeni di dissesto idro-geologioco. Nel complesso nell’area del Distretto tra gli anni 1991 e 2001 c’è stato un aumento della popolazione di circa il 2,6% dato, questo ultimo, simile a quella provinciale (2,4%) ma completamente opposto a quello regionale (-2,8%). Il dato trova spiegazione nel costante aumento della natalità per i Comuni di Bisignano e Lattarico e nel fenomeno migratorio che in misura differente interessa tutti i Comuni.
 L’intensità dei flussi migratori sono conseguenti alle profonde trasformazioni economiche, culturali e sociali che hanno interessato alcuni di questi Comuni e in particolare Montalto Uffugo. 
Effettuando un altro confronto tra dati riguardanti il censimento del 2001 e quelli più recenti relativi all’anno 2007 si evidenziano delle significative modifiche rispetto alla precedente analisi.  Nei Comuni di Bisignano e di Torano Castello si passa da una variazione percentuale in aumento della popolazione a una variazione percentuale in diminuzione (tab.3) mentre in altri contesti restano delle variazioni negative della popolazione, ma in percentuale minore o invariata, rispetto al precedente periodo, come nel caso di S. Benedetto Ullano. 
Montalto Uffugo dopo gli aumenti significativi, degli anni trascorsi, nel 2007 presenta un aumento della popolazione meno incisiva (+9,4%).

Tab. 2 - Variazioni percentuali della popolazione residente per sesso . 
	Comuni


	   Popolazione al

Cens. 1991
	Popolazione al

Cens. 2001
	Variazione percentuale %

	Bisignano
	10.304
	10.924
	6,02%

	Cerzeto
	2.245
	1.467
	-34,65%

	Lattarico
	4.160
	4.184
	0,58%

	Luzzi
	11.024
	10.455
	-5,16%

	Montalto Uffugo
	15.093 
	17.382
	15,17%

	Rota Greca
	1.476
	1.293
	-12,40%

	San Benedetto Ullano
	1.807
	1.649
	       - 8,74%

	San Martino di Finita
	1.317
	1.294
	-1,75%

	Torano Castello
	4.757
	4.915
	3,32%

	Totale
	52.183
	53.563
	2,6%

	Provincia di Cosenza
	716.698
	733.797
	 2,4%

	Regione Calabria
	2.070.203
	2.011.466
	              -2,8%


Fonte:Elaborazioni su dati ISTAT (1991-2001)
In conclusione rispetto ai valori percentuali del  precedente decennio, nel periodo 2001-2007, si è registrata una lieve diminuzione della popolazione (12 unità) mentre a livello provinciale e regionale i dati restano simili.
 Ancora una volta la causa va individuata nei processi di mobilità interna che interessano questi Comuni e sono dovuti alla crescita di nuovi centri urbani come nel caso di Montalto Uffugo.  

Secondo i dati ISTAT del 2007 la popolazione residente nell’area è pari a 53.551 abitanti di questi circa il 49% sono maschi e il 51% sono donne (tab.4). Questi dati sono del tutto in linea con il dato medio provinciale (51,1% ) e quello medio regionale ( 51,2%)
.

Per quanto riguarda i singoli Comuni, quello più popoloso è Montalto Uffugo con il 34,1% degli abitanti. Seguono Bisignano con il 19,5% e Luzzi con il 18.8%. In valore assoluto questi tre Comuni contano su una popolazione rispettivamente di 18.458, 10.352 e 10.036 abitanti. I Comuni rimanenti non superano i 5 mila abitanti (grafico 1). Tali differenze nella distribuzione della popolazione trovano una spiegazione nella maggiore attrattività socio-economica che presentano questi tre Comuni rispetto agli altri. 
In particolare, quella fascia della popolazione alla ricerca di lavoro, di condizioni di vita migliori, di un’offerta più qualificata di servizi assistenziali, sociali, culturali e residenziali preferisce stabilirsi nei Comuni più dinamici poiché essi offrono una maggiore concentrazione dei servizi e delle strutture produttive.

Tab. 3 - Variazioni percentuali della popolazione residente per sesso.

	Comuni


	Popolazione al

Cens. 2001
	Popolazione al 31/12/ 2007
	Variazione percentuale %

	Montalto Uffugo
	17.382
	18.458
	9,4%

	Bisignano
	10.924
	10352
	-5,2 %

	Cerzeto
	1.467
	1377
	-6,1%

	Lattarico
	4.184
	4370
	4,4%

	Luzzi
	10.455
	10.036
	4,0%

	Rota Greca
	1.293
	1.243
	-3,9%

	San Benedetto Ullano
	1.649
	1.666
	-1,0%

	San Martino di Finita
	1.294
	1.247
	-3,6%

	Torano Castello
	4.915
	4.802
	-2,3%

	Totale
	53.563
	53.551
	-0,02%

	Provincia di Cosenza
	733.797
	727.694
	- 0,00%

	Regione Calabria
	2.011.466
	1.998.052
	-0,00%


Fonte:Elaborazioni su dati ISTAT (2001-2007)

Tab. 4– Popolazione residente per sesso.

	POPOLAZIONE RESIDENTE PER SESSO – anno 2007

	Comuni


	Maschi
	Femmine
	Totale

	Montalto Uffugo
	9.130
	9.328
	18.458

	Bisignano
	5.187
	5.165
	10.352

	Cerzeto
	661
	716
	1.377

	Lattarico
	2.140
	2.230
	4.370

	Luzzi
	4.981
	5.055
	10.036

	Rota Greca
	621
	622
	1.243

	San Benedetto Ullano
	834
	832
	1.666

	San Martino di Finita
	618
	629
	1.247

	Torano Castello
	2.384
	2.418
	4.802

	Totale
	26.556
	26.995
	53.551

	Provincia di Cosenza
	356.077
	371617
	727.694

	Regione Calabria
	974.680
	1.023.372
	1.998.052


Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT (al 1°Gennaio 2007).

Grafico 1: Popolazione residente totale 
Fonte: Dati ISTAT (al 1° Gennaio 2007)

Se si analizza la popolazione per classe d’età emerge una situazione alquanto composita. Nei Comuni di S. Benedetto Ullano, Lattarico e Montalto Uffugo la maggior parte dei residenti ha un età compresa tra i 25 e i 40 anni (tab.5 e tab.6) mentre i Comuni di Bisignano, Luzzi, S. Martino di Finita, Rota Greca e Torano Castello evidenziano una maggiore concentrazione della popolazione nella fascia d’età 40-65 anni (tab.5 e tab. 6). 

Infine, l’unico Comune che presenta una maggiore concentrazione della popolazione in una fascia d’età meno giovane rispetto agli altri (55-60 anni) è Cerzeto. 

A livello generale si rileva il maggior numero di persone nella fascia di età 40-45 anni (8,1% del totale della popolazione). Questa composizione della popolazione si originata dai flussi migratori. 

Se si effettua un’analisi di genere dei dati relativi al 2007 si rileva un andamento eterogeneo fino ai 55 anni mentre nelle fasce di età successive il numero delle donne aumenta progressivamente fino ad una differenza massima in loro favore tra gli over 75 (tab.5 e tab.6) e (grafico 2).
Grafico 2 - Popolazione residente per sesso 
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Fonte: Elaborazione su dati ISTAT (al 1° Gennaio 2007).
Tab. 5 - Popolazione  residente  per età, sesso e comune
	
	Bisignano
	Cerzeto
	Lattarico
	Luzzi

	Classi d'età
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T

	0-15
	846
	765
	1611
	88
	70
	158
	321
	293
	614
	749
	734
	1483

	15-25
	670
	638
	1308
	87
	87
	174
	294
	336
	630
	657
	603
	1260

	25-40
	1146
	1130
	2276
	127
	144
	271
	451
	487
	938
	1060
	1082
	2142

	40-65
	1688
	1610
	3298
	217
	238
	455
	691
	646
	1337
	1708
	1630
	3338

	65-75
	482
	524
	1006
	80
	76
	156
	207
	242
	449
	461
	509
	970

	Over75
	355
	498
	853
	62
	101
	163
	176
	226
	402
	346
	497
	843

	Totale
	5187
	5165
	10352
	661
	716
	1377
	2140
	2230
	4370
	4981
	5055
	10036


Fonte. Elaborazioni su dati ISTAT (2007)

Tab. 6 - Popolazione  residente  per età, sesso e comune
	 
	Montalto Uffugo
	Rota Greca
	S. Benedetto Ullano
	S. Martino di Finita
	Torano Castello

 

	 Classi d'età 
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T

	0-15
	1474
	1398
	2872
	75
	70
	145
	110
	98
	208
	81
	73
	154
	348
	289
	637

	15-25
	1006
	1049
	2055
	93
	78
	171
	113
	95
	208
	83
	75
	158
	301
	293
	594

	25-40
	2145
	2313
	4458
	120
	116
	236
	178
	182
	360
	134
	125
	259
	516
	480
	996

	40-65
	3114
	2990
	6104
	199
	209
	408
	285
	276
	561
	189
	191
	380
	790
	816
	1606

	65-75
	808
	819
	1627
	75
	65
	140
	84
	94
	178
	79
	85
	164
	233
	240
	473

	Over75
	583
	759
	1342
	59
	84
	143
	64
	87
	151
	52
	80
	132
	196
	300
	496

	Totale
	9130
	9328
	18458
	621
	622
	1243
	834
	832
	1666
	618
	629
	1247
	2384
	2418
	4802


Fonte. Elaborazioni su dati ISTAT (2007)

La condizione familiare

Secondo i dati ISTAT relativi al 2001 (tab.7) nei Comuni del Distretto le famiglie risultano 19.140 mentre la famiglia media risulta composta da 2.8 componenti. Le famiglie più numerose risiedono a Lattarico (2,9 componenti in media) mentre quelle meno numerose risiedono a Cerzeto (2,3 componenti in media ). 

Nel 2001 in tutti i Comuni del Distretto prevalgono i nuclei familiari composti da coppie con figli e di madri sole con figli (tab. 8).

In dettaglio le coppie con figli rappresentano il 60,8% dei nuclei familiari dato più basso rispetto a quello provinciale (62,9%) e rispetto anche a quello regionale (63,3%) mentre le coppie senza figli rappresentano il 27,3% dei nuclei familiari, questa percentuale a differenza di quella precedente è più elevata rispetto al dato provinciale (24,4%) e a quello regionale (24,1%). 

Il numero delle coppie senza figli è più elevato nei Comuni che stanno aumentando in termini di popolazione perché le famiglie che immigrano dai Comuni limitrofi sono soprattutto coppie giovani senza figli come nel caso di Montalto Uffugo.
Tab. 7 -  Famiglie per numero di componenti della famiglia e comune 

	Comune


	Famiglie per numero di componenti

	
	1 persona
	2 persone


	3 persone


	4 persone


	5 persone


	6 o più   persone
	Totale

	
	Totale


	Di cui non in coabitazione
	
	
	
	
	Famiglie


	Componenti


	Famiglie


	Componenti



	Bisignano
	931
	931
	1035
	776
	908
	307
	61
	388
	4018
	10884

	Cerzeto
	161
	161
	168
	102
	102
	38
	10
	62
	581
	1463

	Lattarico
	229


	167
	381
	271
	369
	153
	22


	135
	1425
	4180

	Luzzi
	764
	763
	961
	757
	930
	280
	57
	366
	3749
	10443

	Montalto Uffugo
	1155
	1155
	1760
	1257
	1432
	508
	98
	621
	6210
	17335

	Rota Greca
	178
	178
	118
	78
	95
	44
	7
	44
	520
	1292

	San Benedetto Ullano
	84
	84
	132
	126
	138
	48
	16
	110
	544
	1628

	San Martino di Finita
	90
	90


	94


	99


	102


	35
	21


	129


	441


	1287



	Torano Castello
	281
	279


	446
	328
	396
	163
	38
	241
	1652
	4797

	Totale
	3873
	3808
	5095
	3794
	4472
	1576
	330
	2096
	19140
	53309


Fonte: Elaborazione su dati ISTAT (2001).

Le madri  sole con figli rappresentano l’8,2% dei nuclei familiari mentre i padri soli con figli il 2,6%. A livello provinciale, a confronto, la percentuale di madri sole con figli è pari al 10,1%, a livello regionale tale dato è simile a questo ultimo perché pari al 10,2%. 
I padri soli con figli  risultano pari al 2,5% del totale dei nuclei familiari provinciali mentre a livello regionale tale dato risulta pari al 2,3%.

In alcuni Comuni la presenza di un numero elevato di madri sole con figli è dovuta in parte all’aumento delle separazioni e dei divorzi
, segno questo di profonde trasformazioni delle dinamiche interne delle famiglie, e in parte all’immigrazione extra-regionale di donne sole con figli. Nella maggior parte dei Comuni prevalgono le famiglie costituite da 2 componenti, le due uniche eccezioni sono rappresentate dai comuni di S. Benedetto Ullano (4 componenti) e San Martino di Finita (6 componenti), probabilmente perché trattandosi di aree interne, sono rimaste inalterate le tradizionali strutture familiari.
Le tendenze recenti evidenziano un ulteriore aumento del numero delle famiglie che nel 2006 risultano 19.634 (tab.9). L’impulso alla crescita è dato da quasi tutti i Comuni ma, in modo più incisivo da Montalto Uffugo, mentre i soli due Comuni in cui il numero delle famiglie subisce delle regressioni sono Luzzi e  Rota Greca.

Tab.8 - Nuclei familiari per tipo di nucleo e comune.

	COMUNI
	Tipi di nucleo familiare

	
	Coppie senza figli
	Coppie con figli
	Padre con figli
	Madre con figli
	Totale

	Montalto Uffugo
	1358
	2975
	154
	447
	4934

	Bisignano
	823
	1922
	66
	245
	3056

	Cerzeto
	134
	231
	8
	35
	408

	Lattarico
	336
	761
	22
	70
	1189

	Luzzi
	785
	1857
	99
	220
	2961

	Rota Greca
	92
	204
	13
	23
	332

	San Benedetto Ullano
	116
	299
	3
	38
	456

	San Martino di Finita
	89
	219
	7
	38
	353

	Torano Castello
	384
	837
	24
	120
	1365

	Totale
	4117
	9305
	396
	1236
	15054

	Provincia di Cosenza
	48694
	125500
	4959
	20275
	199428

	Calabria
	129.726
	340.074
	12.607
	55.063
	537.470


Fonte:Elaborazione su dati ISTAT (2001). 

Se consideriamo per il Comune di Rota Greca la diminuzione della popolazione che esso ha subito, negli ultimi anni, a causa di un saldo migratorio negativo appare scontato che ci sia anche una riduzione del numero della famiglie. 

Tale considerazione non può essere fatta per il Comune di Luzzi che al contrario registra aumenti della popolazione sia per la presenza di indice di incremento naturale positivo e sia per un indice di incremento migratorio positivo
. Tuttavia una spiegazione può riguardare le trasformazioni delle dinamiche interne delle famiglie.


In linea con gli andamenti nazionali si registra, in tutti i Comuni, una contrazione del numero medio dei componenti delle famiglie passando dal valore 2.8 del 2001 al 2.7 del 2006. Questo ultimo valore è poi simile a quello registrato a livello provinciale (2.6 componenti) e praticamente identico a quello regionale (2.7). 
Le convivenze sono in totale solo 20, di queste, 7 sono localizzate nel Comune di Montalto Uffugo e 5 nel Comune di Torano Castello.

Tab. 9 - Numero di famiglie, Numero di convivenze, Numero medio di componenti per famiglia per comune.

	Comuni
	Numero di famiglie


	Numero di convivenze
	Numero medio di componenti per famiglia

	
	
	
	

	Bisignano
	3935
	3
	2,6

	Cerzeto
	592
	1
	2,3

	Lattarico
	1505
	1
	2,9

	Luzzi
	3705
	1
	2,7

	Montalto Uffugo
	6634
	7
	2,8

	Rota Greca
	513
	0
	2,4

	San Benedetto Ullano
	604
	1
	2,8

	San Martino di Finita
	448
	1
	2,8

	Torano Castello
	1698
	5
	2,8

	Totale
	19634
	20
	2.7

	Provincia di Cosenza
	274184
	308
	2.6

	Regione Calabria
	743606
	937
	2.7


Fonte: Elaborazione su dati ISTAT,( 2006). Popolazione residente 1.1.2001-demo-on line.

Lo stato civile
Dall’analisi dei dati ISTAT riferiti al 2007 risulta che il 52,1% della popolazione del Distretto risulta coniugata contro il 41,2% invece celibe/nubile. Il 6,1% sono vedovi/e mentre lo 0,6% è costituito da divorziati/e (tab.10). Questi dati sono in linea con quelli registrati a livello provinciale (il 50,4% della popolazione risulta coniugata, il 41,8% celibe/nubile, il 7,0% sono vedovi/e, mentre lo 0,7% è costituito da divorziati/e) e a livello regionale (il 49,5% della popolazione risulta coniugata, il 42,5% celibe/nubile, il 7,1% sono vedovi/e, mentre lo 0,67% è costituito da divorziati/e).

Tenendo presente la maggiore presenza complessiva di donne (50,4% rispetto agli uomini 49,6%), le differenze di genere rilevano una parità di numero tra coniugati e coniugate, ma nella distribuzione percentuale di tutta la popolazione tra uomini e donne, gli uomini risultano celibi in misura superiore alle donne nubili (44,3% contro il 38,1%, per un gap di genere del 5,8%), e sono prevalenti anche tra i coniugati (52,8% contro il 51,4%, per un gap di 1,4%).  Le donne registrano invece un gap negativo che rileva la loro maggiore concentrazione tra i vedovi (2,4% degli uomini e 9,6% le donne, per un gap del –7,2%) e, in misura inferiore, tra i divorziati (0,4% degli uomini e 0,5% le donne per un gap dello –0,1%).

Nel caso della popolazione in stato di vedovanza se consideriamo la maggiore presenza di donne nella fascia età “over 65” risulta scontato che la maggior parte dei vedovi sia proprio costituita da donne. La popolazione divorziata vede una maggiore presenza di donne in termini assoluti (115 uomini, contro 142 donne).

Tab. 10- Totale della Popolazione residente per sesso e stato civile
	Comuni
	Maschi
	    Maschi
	Maschi
	Maschi
	Totale
	Femmine
	Femmine
	Femmine
	Femmine
	Totale
	Maschi

	
	Celibi
	Coniugati
	Divorziati
	Vedovi
	Maschi
	Nubili
	Coniugate
	Divorziate
	Vedove
	Femmine
	+

	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	Femmine

	Montalto Uffugo
	4.024
	4.825
	37
	244
	9.130
	3.697
	4.764
	71
	796
	9.328
	18.458

	Bisignano
	2.300
	2.733
	33
	121
	5.187
	1.941
	2.696
	32
	496
	5.165
	10.352

	Cerzeto
	298
	332
	4
	27
	661
	262
	340
	10
	104
	716
	1.377

	Lattarico
	938
	1.154
	4
	44
	2.140
	862
	1.151
	14
	203
	2.230
	4.370

	Luzzi
	2139
	2.719
	20
	103
	4.981
	1.840
	2.705
	38
	472
	5.055
	10.036

	Rota 

greca
	296
	303
	8
	14
	621
	248
	301
	5
	68
	622
	1.243

	San Benedetto Ullano
	378
	431
	2
	23
	834
	288
	430
	13
	101
	832
	1.666

	San Martino di finita
	285
	322
	1
	10
	618
	226
	317
	3
	83
	629
	1.247

	Torano Castello
	1.121
	1.194
	6
	63
	2.384
	917
	1.194
	20
	287
	2.418
	4.802

	Totale
	11.779
	14.013
	115
	649
	26.556
	10.281
	13.898
	142
	2.610
	26.995
	53.551


Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT al 1° Gennaio 2007
La popolazione anziana

Dai dati ISTAT relativi al 2007 (tab.11) emerge che nel territorio del Distretto l’8,4% della popolazione è costituita da persone appartenenti alla classe d’età 75 anni e più. In valore assoluto risulta che gli abitanti ultra settantacinquenni sono  4525 di questi circa il 41,8% sono maschi e il 58,2% sono donne. Questi dati sono simili ai valori che si registrano a livello regionale e provinciale. Sia nel caso della Provincia di Cosenza che in quello della Regione Calabria l’8% della popolazione è costituita da abitanti nella classe d’età 75+. 

Si evidenzia che (tab.6) i Comuni del Distretto dove si registrano le percentuali più elevate di anziani nella classe d’età 75+, sono: Cerzeto (11,8%), Rota Greca (11.5%), S. Martino di Finita (10,6%), per gli altri Comuni le percentuali  sono comprese tra il 10.3% e il 7.3%.

In via generale i piccoli Comuni (fino a 2.500 abitanti) presentano una percentuale di anziani superiore a quella registrata dai Comuni più grandi (sopra i 10.000 abitanti). Questa situazione trova una spiegazione nel forte spopolamento e nei processi di mobilità territoriale che stanno subendo i piccoli Comuni e che sono dovuti alla crescita di nuovi centri urbani legati alle trasformazioni economiche e sociali in atto. 

La conseguenza di queste dinamiche demografiche é l’invecchiamento della popolazione residente. Una considerazione particolare merita il Comune di Cerzeto, poiché in questo territorio a dispetto degli altri Comuni, il fenomeno di spopolamento è stato originato da gravi fenomeni di dissesto idro-geologico questo spiega il perchè sia il Comune con le più alte percentuali di anziani residenti.

Tab. 11 -  Percentuale della popolazione anziana per comune di residenza.

	Comune


	Classe d’età 75+
	%

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	

	Bisignano
	355
	498
	853
	8.2

	Cerzeto
	62
	101
	163
	11.8

	Lattarico
	176
	226
	402
	9.2

	Luzzi
	346
	497
	843
	8.4

	Montalto Uffugo
	583
	759
	1342
	7.3

	Rota Greca
	59
	84
	143
	11.5

	S. Benedetto Ullano
	64
	87
	151
	9.1

	S. Martino di Finita
	52
	80
	132
	10.6

	Torano Castello
	196
	300
	496
	10.3

	Totale 
	1893
	2632
	4525
	8.4


Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT (2007)
Se si considerano i dati ISTAT dal 1991 e fino al 1998 ( tab.12) si rileva, nell’area del Distretto, un aumento significativo dell’indice di vecchiaia passando dal valore 76,6% al 101,9% che si mantiene comunque inferiore ai livelli medi registrati nel 1991 nella Provincia (81,6%) e nella Regione (80,1%) mentre si presenta più elevato rispetto ai valori medi registrati nel 1998 nella Provincia (92,7%) e nella Regione (89,1%). Un aumento così elevato dell’indice di vecchiaia è stato causato dal calo di 14 punti del tasso di natalità e dunque, da una diminuzione della popolazione in età 0-14 anni e da una maggiore longevità dei residenti dell’area.

 Nel caso invece, di Montalto Uffugo la diminuzione dell’indice di vecchiaia è stato causato dall’aumento del numero di immigrati in età 0-14 anni.                    

Va evidenziato inoltre che nell’area nel periodo 1991-1998 si registra un aumento dell’indice di dipendenza strutturale passando dal valore 51,8% del 1991 al 53,5% del 1998 mentre a livello provinciale e regionale si rileva per lo stesso periodo una diminuzione di tale indice (tab.12).

Se consideriamo i cambiamenti subiti dall’indice di vecchiaia, nello stesso periodo, possiamo affermare che l’aumento dell’indice di dipendenza strutturale è stato causato dalla crescita del numero di residenti in età 65 anni e oltre.

Tab. 12 -  Indici di vecchiaia e dipendenza strutturale
	Comune
	Indice di vecchiaia
	Indice di dipendenza strutturale

	
	1991
	1998
	1991
	1998

	Montalto Uffugo
	93,1
	56,1
	54,6
	43,9

	Bisignano
	58,1
	92,9
	48,3
	45,1

	Cerzeto
	110,1
	100,5
	48,7
	56,5

	Lattarico
	55,0
	85,7
	51,6
	53,1

	Luzzi
	76,5
	82,5
	53,9
	45,9

	Rota Greca
	77,8
	120,9
	54,6
	55,1

	San Benedetto Ullano
	59,7
	97,3
	49,0
	45,5

	San Martino di Finita
	89,1
	122,4
	51,1
	62,5

	Torano Castello
	70,8
	158,6
	51,7
	73,8

	 Totale
	76,68
	101,87
	51,8
	53,48

	Provincia di Cosenza
	81,6
	92,7
	54,8
	48,5

	Regione Calabria
	80,1
	89,1
	56,6
	50,6


Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT (1998).                                                                                                                                                                                                                                                           
Se si rapporta l’indice di vecchiaia dell’area registrato nel 1998 con quello calcolato con i dati ISTAT del 2007 si può constatare un aumento che ha interessato in misura più o meno simile tutti i Comuni (tab.13).

In particolare i Comuni che presentano i valori più elevati sono: Cerzeto con il 202%, Rota Greca con il 195%, San Martino di Finita con il 192%, e S. Benedetto Ullano con il 158%, i restanti Comuni presentano delle percentuali comprese tra il 152% e 103% del Comune di Montalto Uffugo. In totale risulta che nell’Area l’indice di vecchiaia nel 2007 raggiunge la percentuale del 123% che è del tutto simile a quella regionale e leggermente inferiore a quella provinciale (133%).

Come risulta dai dati ISTAT relativi al periodo 1998–2007 la popolazione 0-14 anni è diminuita di 34 punti percentuali mentre quella anziana in età 65+ è aumentata di circa 25 punti percentuali dunque, l’aumento dell’indice di vecchiaia è dovuto al calo demografico legato alla riduzione della natalità.

Per quanto concerne il caso dei Comuni di Cerreto, di Rota Greca, S. Martino di Finita le loro elevate percentuali dell’indice di vecchiaia rilevate nel 2007 sono da ricollegarsi al progressivo invecchiamento della popolazione causato dall’emigrazione di molti residenti. 

Nella tabella 13 viene introdotto un altro indice che è quello di dipendenza anziani. Esso misura il rapporto tra la parte di popolazione anziana che non lavora (65 anni e oltre, parte popolazione non attiva) e quella potenzialmente attiva (15-64 anni). L’indice esprime la quota della popolazione teoricamente fuori dal sistema produttivo che sul piano economico e sociale “pesa” sulla popolazione che (teoricamente) produce reddito. 

A livello generale risulta che nell’area nel 2007 esiste un valore di tale indice pari al 27% che non discosta molto dalla percentuale provinciale (27,7%) e da quella regionale (28%). Il Comune che raggiunte la percentuale più elevata è S. Martino di Finita con il 37% seguito dai Comuni di Cerzeto (35%) e Rota Greca (35%). 

Di particolare interesse può risultare l’esame dell’ammontare della popolazione anziana con 75 anni e più e di quella compresa tra 50 ei 64 anni poiché la prima rappresenta il “potenziale dei genitori anziani” e la seconda qualifica i figli che, in teoria, assistono i propri genitori nella vecchiaia.

I dati al 2007 ci mostrano come in media un genitore possa contare sull’assistenza di più di 2 figli (2.3 figli per ogni genitore). Utile è poi il confronto temporale tra la percentuale di bambini con meno di 6 anni e quella della popolazione con 65 anni e più. Alla data del 2007 gli anziani  superano, in termini di incidenza percentuale sul totale della popolazione, i bambini. Gli anziani rappresentano circa il 18% della popolazione mentre i bambini il circa il 7%.

Tab.13- Indici di vecchiaia, di  dipendenza  strutturale e di dipendenza anziani.
	Comune
	Indice di vecchiaia
	Indice di dipendenza strutturale
	Indice di dipendenza anziani

	1° Gennaio 2007

%

	Bisignano
	115
	50.4
	27

	Cerzeto
	202
	53
	35

	Lattarico
	138
	50,4
	28

	Luzzi
	122
	48.9
	27

	Montalto Uffugo
	103
	46,3
	23

	Rota Greca
	195
	52,5
	35

	San Benedetto Ullano
	158
	47,6
	29

	San Martino di Finita
	192
	56,5
	37

	Torano Castello
	152
	50,2
	30

	Totale
	123
	48.8
	27

	Provincia di Cosenza
	133
	49,5
	27,7

	Regione Calabria
	123
	50,3
	28


Fonte:  Elaborazioni su dati ISTAT (2007).

Se si considerano i dati ISTAT relativi al triennio 2005-2007 (tab.14) emerge che la popolazione 65 anni e oltre si  discosta da quella 0-14 anni di 9,4 punti percentuali. Inoltre, la popolazione 0-14 anni è in diminuzione di 1.7 punti e quella anziana registra una diminuzione di 1.4 punti nel periodo 2005-2006 mentre in quello 2006-2007 si registra un aumento di 0.3 punti percentuali.

A questo punto si può concludere che nel territorio del Distretto la maggiore presenza di cittadini anziani è determinata dal calo demografico che si origina dalla riduzione della natalità.

Tab. 14- Percentuale della popolazione suddivisa per fascia d’età.
	ANNO
	0-14
	15-64
	65 +

	Popolazione - 2005
	16,4 %
	74,4%
	19,2%

	Popolazione - 2006
	14,6%
	67,6%
	17,8%

	Popolazione - 2007
	14,7%
	67,2%
	18,1%


Fonte:  Elaborazioni su dati ISTAT (2005-2007).

La popolazione minorenne 
Per ogni Comune del Distretto sono state prese in considerazione sei classi d’età non omogenee con i relativi riferimenti alle possibili utenze di servizi pubblici
.

In dettaglio le classi d’età considerate sono: 0-3 anni, 4-6 anni, 7-11 anni, 12-14 anni, 15-19 anni e 4-19 anni.

La classe 0-3 anni rappresenta il periodo di riferimento per gli asili nido. 

La classe 4-6 anni e la classe 7-11 anni rappresentano i periodi di riferimento per le scuole materne e per le scuole elementari. 

La classe 12-14 anni rappresenta il periodo di riferimento per la scuola media.

La classe 15-19 anni rappresenta il periodo di riferimento per le scuole superiori, obbligo scolastico e formativo.

La classe 4-19 anni rappresenta il periodo di riferimento per servizi ricreativi, estivi, sportivi e di intrattenimento. 

Da un primo esame risulta evidente che nel 2007 (tab.15) il numero più elevato di minori, in ogni classe d’età, si registra nel comune di Montalto Uffugo (788 sono i minori di età compresa tra 0-3 anni, 598 di età compresa tra i 4-6 anni, 907 di età compresa tra i 7-11 anni, 579 di età compresa tra i 12-14 anni, 1009 di età compresa tra i 15-19 anni, 3881 di età compresa tra i 4-19 anni).

Questi dati si possono spiegare considerando che Montalto Uffugo è uno dei Comuni più popolosi ed è inoltre, un Comune che più degli altri sta registrando, negli ultimi anni, un alto tasso di edificazione con conseguente aumento delle richieste di residenza a dispetto altri Comuni come S. Martino di Finita, Cerzeto, Rota Greca che sono interessati da fenomeni di emigrazione causati dalle loro particolari condizioni fisico-morfologiche ed economiche. 

Dalla rielaborazione dei dati ISTAT riferiti al 2007 (tab.16) risulta che il 3,7% della popolazione residente ha un’età compresa tra 0-3 anni, il 2,9% ha un’età compresa tra 4-6 anni, il 4,8% ha un’età compresa tra i 7-11 anni mentre il 3,3% ha un età compresa tra i 12-14 anni.  Inoltre lo 0,6% ha un’età compresa tra i 15- 19 anni.

Nel complesso il 19,6% dei residenti ha un età compresa tra i 4 e i 19 anni. Queste percentuali risultano essere simili a quelle provinciali e regionali.

In particolare nel caso della Provincia di Cosenza i residenti che hanno un’età compresa tra 0-3 anni, 4-6 anni, 7-11 anni, 12-14 anni, 15-19 anni sono rispettivamente il 3,5%, il 2,7%, il 4,6%, il 3,3%, il 6,1% della popolazione totale della provincia.

Infine il 16,7% della popolazione provinciale ha un età compresa tra i 4-19 anni. 

Nel caso del confronto con la Regione Calabria per le classi d’età 0-3 anni, 4-6 anni,  le percentuali sono quasi identiche a quelle dei Comuni dell’Area, per le classi d’età 7-11 anni, 12-14 anni, 15-19 anni, 4-19 anni, le percentuali sono leggermente più elevate, rispettivamente sono il 5,1%, il 3,4%, il 6,3% della popolazione totale della Regione
.

Per quanto concerne il genere (tab. 15) esistono delle differenze significative. In particolare, nella classe d’età 0-3 anni è più elevata la presenza di maschi (1048) rispetto alla femmine (948) questa stessa situazione si verifica per le altre classi d’età infatti, nella classe d’età 4-6 anni i maschi sono 812 contro 747 femmine, nella classe d’età 7-11 i maschi sono 2180 e le femmine 2037, nella classe 12-14 i maschi sono 913, le femmine sono 861, nella classe 15-19 anni i maschi sono 1600 e le femmine sono 1623, nella classe 4-19 anni i maschi sono 5386 le femmine sono 5145.

Questo stesso trend si ripresenta a livello regionale e provinciale infatti, la presenza di maschi minorenni è superiore a quella femminile in tutte le classi d’età considerate in questo studio.

 In dettaglio, nel caso della Provincia i maschi sono superiori alle femmine in numero di circa 1000 unità invece, nel caso della Regione la presenza maschile è superiore in media di circa 2000 unità
.

In totale nell’Area ci sono 11.862 minori (classe d’età 0-18) di cui 6.122 maschi e 5.740 femmine. In termini relativi il 22% della popolazione dell’area è minorenne
.

	Comune


	Asilo nido

0-3 anni
	Scuole materne

4-6 anni
	Scuole elementari

7-11 anni
	Scuole medie inferiori

12-14 anni
	Scuole superiori

15-19 anni
	Servizi ricreativi

4-19 anni

	
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T
	M
	F
	T

	Bisignano
	215
	194
	409
	156
	158
	314
	275
	231
	506
	200
	182
	382
	313
	312
	625
	944
	883
	1827

	Cerzeto
	16
	16
	32
	16
	13
	29
	36
	21
	57
	20
	20
	40
	42
	38
	80
	114
	92
	206

	Lattarico
	75
	58
	133
	73
	51
	124
	106
	102
	208
	67
	82
	149
	145
	186
	331
	391
	421
	812

	Luzzi
	172
	177
	349
	144
	141
	285
	269
	233
	502
	164
	183
	347
	319
	305
	624
	1068
	1039
	2107

	Montalto 

Uffugo
	423
	365
	788
	307
	291
	598
	436
	471
	907
	308
	271
	579
	480
	529
	1009
	1954
	1927
	3881

	Rota 

Greca
	18
	20
	38
	13
	10
	23
	23
	23
	46
	21
	17
	38
	50
	37
	87
	125
	107
	232

	S. Benedetto

Ullano
	29
	30
	59
	15
	17
	32
	38
	29
	67
	28
	22
	50
	48
	43
	91
	158
	141
	299

	S. Martino di Finita
	15
	12
	27
	17
	15
	32
	27
	33
	60
	22
	13
	35
	45
	37
	82
	126
	110
	236

	Torano 

Castello
	85
	76
	161
	71
	51
	122
	109
	91
	200
	83
	71
	154
	158
	136
	294
	506
	425
	931

	TOTALE
	1048
	948
	1996
	812
	747
	1559
	1319
	1234
	2553
	913
	861
	1774
	1600
	1623
	3223
	5386
	5145
	10531


             Tab. 15 - Popolazione minorenne suddivisa per classe d’età, sesso e relativa utenza di servizi pubblici.

                   Fonte: Elaborazione su dati ISTAT( 1° Gennaio 2007)

Il livello d’istruzione


In riferimento ai dati del censimento 2001 nell’Area risultano presenti 3.208 analfabeti di cui 2.571 risultano di età superiore ai 65 anni e più. In termini relativi gli analfabeti risultano il 6,15% della popolazione residente. 

La maggior parte degli analfabeti ha dunque, un età superiore ai 65 anni a testimonianza del fatto che nel corso del tempo gravi carenze del servizio d’istruzione sono stati parzialmente risolti perchè accanto a questi dati sui cittadini analfabeti si devono aggiungere i ben 7.541 di alfabeti privi di titolo di studio (tab. 17 e tab.18). 


Effettuando un confronto di questi dati con quelli del censimento 1991 risulta una riduzione del numero dei cittadini analfabeti di 1.166 unità mentre per quanto riguarda i cittadini alfabeti privi di titoli di studio c’ è stata una riduzione di 1.244 unità
. Un altro aspetto che risulta evidente è la maggior presenza, rispetto ai cittadini maschi, di donne analfabete e di donne alfabete senza titolo di studio. 

In concreto risulta che ci sono 2.358 femmine analfabete rispetto agli 850 maschi si tratta di una differenza di ben 1.508 unità. Le donne alfabete senza titolo di studio sono in totale 4.267 si tratta di 993 unità in più rispetto ai cittadini maschi (tab.18). 

Questa situazione è il risultato di particolari caratteristiche del contesto socio-culturale. Considerando che, la maggior parte delle donne analfabete ha un età superiore ai 65 anni e che, negli ultimi anni, le donne che conseguono un titolo di studio più o meno elevato sono in numero superiore ai maschi si può affermare che in passato alle donne veniva impedito dalle famiglie o dai mariti l’accesso al servizio d’istruzione. 


Solo negli ultimi 30-40 anni la situazione ha iniziato a modificarsi infatti, se consideriamo la concentrazione dei titoli di studio (tab. 18) si può notare che il livello d’istruzione femminile risulta più elevato rispetto a quello maschile segno questo di costanti cambiamenti che interessano il tessuto sociale.

Nonostante oggi le donne raggiungano dei livelli d’istruzione più elevati, rispetto agli uomini, continuano ad essere discriminate. Infatti esse sempre con maggiore difficoltà riescono ad accedere ed a permanere  nel mondo del lavoro fuori casa
.

Per quanto concerne i singoli Comuni quello che presenta i dati più significativi, per ogni titolo di studio, è Montalto Uffugo ( 848 laureati, 4.138 diplomati di suola secondaria superiore e 5.157 diplomati di scuola media inferiore) seguito dal Comune di Bisignano (334 laureati, 2.077 diplomati di suola secondaria superiore e 3.123 diplomati di scuola media inferiore) e Luzzi (312 laureati, 1.701 diplomati di suola secondaria superiore e 3.054 diplomati di scuola media inferiore ( tab.17 e tab.18). 

Tale situazione si origina dal fatto che questi Comuni concentrano nel loro territorio il maggior numero di residenti e di strutture scolastiche dunque, è scontato che essi registrino dei  livelli d’istruzione più elevati.

Inoltre, in ogni Comune è maggiore il numero di donne in possesso di un titolo di studio rispetto agli uomini.

Tab.17 -  Popolazione residente di 6 anni e più per sesso e grado di istruzione – maschi.

	COMUNI 
	Grado di istruzione

	
	Laurea
	Diploma di scuola secondaria superiore
	Licenza di scuola media inferiore o di avviamento professionale
	Licenza di scuola elementare
	Alfabeti privi di titoli di studio
	Analfabeti
	Totale

	
	
	
	
	
	Totale
	Di cui: in età da 65 anni in poi
	Totale
	Di cui: in età da 65 anni in poi
	

	Bisignano
	161
	1.098
	1.711
	1.237
	733
	282
	251
	183
	5.191

	Cerzeto
	34
	136
	201
	170
	106
	52
	21
	10
	668

	Lattarico
	49
	362
	653
	533
	250
	102
	70
	55
	1.917

	Luzzi
	155
	907
	1.688
	1.257
	775
	311
	158
	124
	4.940

	Montalto Uffugo
	381
	1.988
	2.924
	1.637
	906
	294
	210
	162
	8.046

	Rota Greca
	28
	131
	227
	158
	77
	29
	10
	7
	631

	San Benedetto Ullano
	30
	166
	257
	219
	86
	26
	36
	26
	794

	San Martino di Finita
	29
	114
	187
	154
	81
	30
	25
	22
	590

	Torano Castello
	130
	562
	749
	529
	260
	111
	69
	56
	2.299

	Totale
	997
	5.464


	8.597


	5.894


	3274


	1237


	850


	645


	25.076




Fonte: Elaborazione su dati ISTAT (2001).
Tab.18 - Popolazione residente di 6 anni e più per sesso e grado di istruzione – femmine.

	COMUNI
	Grado di istruzione

	
	Laurea
	Diploma di scuola secondaria superiore
	Licenza di scuola media inferiore o di avviamento professionale
	Licenza di scuola elementare
	Alfabeti privi di titoli di studio
	Analfabeti
	Totale

	
	
	
	
	
	Totale
	Di cui: in età da 65 anni in poi
	Totale
	Di cui: in età da 65 anni in poi
	

	Bisignano
	173
	976
	1412
	1117
	772
	246
	660
	533
	5110

	Cerzeto
	41
	151
	168
	204
	119
	69
	47
	42
	730

	Lattarico
	63
	379
	531
	548
	303
	121
	185
	153
	2009

	Luzzi
	157
	794
	1366
	1217
	914
	339
	494
	396
	4942

	Montalto Uffugo
	467
	2150
	2233
	1828
	1117
	429
	436
	354
	8231

	Rota Greca
	30
	127
	172
	154
	104
	58
	28
	26
	615

	San Benedetto Ullano
	25
	169
	182
	226
	124
	69
	63
	48
	789

	San Martino di Finita
	35
	123
	145
	183
	100
	50
	53
	41
	639

	Torano Castello
	99
	494
	604
	577
	375
	198
	208
	186
	2357

	Totale
	1139
	5639
	7243
	6541
	4267
	1753
	2358
	1926
	27187


Fonte: Elaborazione su dati ISTAT (2001).
Disabilità

La popolazione del Distretto è costituita da circa il 5% da persone diversamente abili, in valore assoluto, questo dato è pari circa  2600 persone.  Questa percentuale risulta più elevata rispetto a quella medio-regionale pari al 4.8% della popolazione totale.  La maggior parte dei disabili risiede nei Comuni di medio –grandi dimensioni e si tratta in prevalenza di minori disabili. Nei piccoli Comuni invece, prevale il numero degli anziani disabili.

Attualmente il numero di minori disabili frequentanti gli istituti scolastici è pari a 141  (tab.19) mentre il numero di disabili gravi che usufruiscono o usufruiranno  (perché il servizio è programmato in tutti i Comuni, ma è stato avviato in pochi) del servizio di Assistenza Domiciliare socio-assistenziale  è 283. (tab.20) .

Tab.19  Minori disabili frequentanti istituti scolastici

	Comune
	N° di minori diversamente abili 

	Montalto Uffugo, Luzzi,  San Benedetto Ullano
	90

	Lattarico,  Torano Castello
	20

	Bisignano
	31

	Totale
	141



Fonte: Azienda Sanitaria e dati comunali. Maggio 2009

Tab.20  Disabili gravi beneficiari del servizio di assistenza domiciliare integrata

	Comune
	N° di persone diversamente abili 

	Montalto Uffugo
	75

	Cerzeto
	25

	Lattarico
	28

	Luzzi
	40

	Bisignano
	40

	Rota Greca
	12 di cui 4 minori

	San Benedetto Ullano
	20

	San Martino di Finita
	12

	Torano castello
	25

	Totale
	283


Fonte: Elaborazione su dati comunali al 30 Maggio 2009
Servizi e prestazioni offerte dai Comuni del Distretto

AREA MINORI

	Comune


	Servizi offerti
	N° Operatori 

sociali 

professionali/

qualifica
	Modalità di gestione


	N° utenti

	Montalto Uffugo
	Servizio per l’affido minori
	2

(Assistente sociale e responsabile dei servizi sociali)
	Gestione integrata con ASP
	15

	
	Rette per l’asilo nido
	3
	Gestione Diretta
	40

	
	Attività ricreative, culturali, sociali e sportive
	5

(Educatori sociali, insegnanti, assistenti sociali, ecc.)


	Gestione integrata con Cooperativa sociale e Associazione di volontariato
	50

	
	Soggiorno estivo
	5

(Educatori sociali, insegnanti, assistenti sociali, ecc.)


	Gestione integrata con Cooperativa sociale e Associazione di volontariato
	50



	
	Sostegno socio-educativo scolastico
	3

(educatori, assistente sociale)
	Appalto

Cooperativa sociale
	20

	
	Sostegno socio-educativo territoriale e/o domiciliare
	3

(educatori, assistente sociale)
	Appalto

Cooperativa sociale
	20



	
	Trasporto sociale
	5

(Educatori sociali, autisti)
	Gestione integrata con Cooperativa sociale e Associazione di volontariato
	15

	
	Contributi economici per i servizi scolastici
	
	Gestione diretta


	10

	Bisignano


	Servizi di Assistenza educativa domiciliare per contrastare fenomeni di devianza giovanile
	32

(Educatori sociali, insegnanti, assistenti sociali, ecc.)


	Appalto cooperativa sociale “Lumen”
	11

	
	Servizi di Assistenza educativa presso la sede di un Centro socio-formativo per contrastare fenomeni di devianza giovanile

(attività socio-ludiche-ricreative e culturali, seminari, ecc.)


	8

(Educatori sociali, insegnanti, assistenti sociali, ecc.)


	Gestione integrata con la  cooperativa sociale “Lumen”
	32

	
	Centro Ascolto per minori


	           8

(Educatori sociali, assistenti sociali, ecc.)
	Gestione integrata con la  cooperativa sociale “Lumen”
	30

	
	Interventi educativi attraverso attività di ippoterapia


	2


	Convenzione con CRE ANIRE CIDA
	5

	
	Borse lavoro per giovani in età lavorativa


	8
	Gestione integrata con imprese private


	10

	
	Servizio affido e adozioni

(Ambito di Acri)
	            2

(Assistente sociale

e psico-pedagogista)
	In sinergia ASL

Acri
	10

	
	Pronto intervento,

reperibilità e ascolto minori presso Caserma Carabinieri, ASl e Tribunale dei minori.
	2

(Assistente sociale e pedagogista)


	Gestione diretta
	5

	
	Trasporto minori disabili o provenienti da zone disagiate.
	Autista
	Gestione diretta
	11

	
	Assistenza convittuale e giudiziaria
(minori maltrattati)
	Psico-pedagogista
	Gestione diretta
	3

	
	Mediazione culturale per minori stranieri nelle scuole locali e non
	Psico-pedagogista, equipe s.p.p. e gruppo H.
	Gestione diretta
	10

	
	Assistenza economica
	3

(Amministrativo, assitente sociale e pedagogista)
	Gestione diretta
	30

	
	Promozione associazioni di volontariato
	3

(Amministrativo, assistente sociale e pedagogista)


	Gestione diretta
	3

	
	Mensa gratuita scuola materna
	2

(Amministrativo e assistente sociale)
	Gestione diretta
	5

	
	Trasporto per riabilitazione presso strutture ASL
	Operatori vari


	Privati
	6

	
	Gestione progetto Servizio civile
	4

Operatori


	Gestione diretta
	15

	Lattarico
	Interventi per l’integrazione sociale dei

minori (gite guidate, attività ricreative, ecc.)
	2

(Operatori sociali del Comune)


	Gestione diretta 
	

	
	Trasporto sociale


	
	Gestione diretta 


	

	
	Servizio per l’affido minori


	2

(Operatori sociali del Comune)
	Gestione diretta 
	2

	
	Contributi economici per i servizi scolastici (buoni libri)
	
	Gestione diretta 
	

	Luzzi
	Servizi di integrazione sociale: attività ricreative, sociali, culturali


	
	Appalto cooperativa sociale


	

	
	Sostegno socio- educativo scolastico
	
	Appalto cooperativa sociale


	

	
	Trasporto sociale
	
	Appalto

associazioni di volontariato
	

	
	Rette per asilo nido
	
	Gestione diretta 


	10

	
	Contributi economici per cure o prestazioni sanitarie


	
	Gestione diretta 
	

	
	Rette per Centro Diurno semi-residenziale per minori


	
	Gestione diretta 


	15

	
	Rette per Centro Diurno semi-residenziale per minori


	
	Gestione diretta 
	5

	
	Contributi generici ad enti e associazioni sociali


	
	Gestione diretta 


	9

	
	Servizi di mediazione culturale per minori stranieri
	
	Gestione scolastica


	

	Rota Greca
	Attività sociali varie mirate a sollevare qualsiasi sofferenza o disagio a carattere sociale


	Segretariato sociale

(1 operatore CVS, 1 operatore sociale del Comune)

	Gestione diretta da parte del Comune


	10

	Torano Castello


	Attività ricreative, sociali e culturali
	3

Operatori

del Comune


	Gestione diretta 


	20

	
	Sostegno socio-educativo scolastico
	1

Operatore sociale del Comune
	Gestione diretta 


	4

	
	Sostegno socio-educativo territoriale e/o domiciliare
	1

Operatore sociale del Comune
	Gestione diretta 


	

	
	Trasporto sociale su richiesta
	1

Operatore sociale del Comune
	Gestione diretta 


	3


AREA ANZIANI

	Comune


	Servizi offerti
	N° Operatori 

sociali 

professionali/qualifica
	Modalità di gestione


	N° utenti

	Montalto Uffugo
	Attività ricreative, sociali e culturali

(gite socio-culturali, soggiorno termale)
	10
	Gestione integrata con cooperative sociali e associazioni di volontariato
	100

	
	Servizio sociale professionale
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	1000



	
	Intermediazione abitativa, assegnazione alloggi
	3

(Ass. sociale, Responsabile Serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	

	
	Assistenza socio-assistenziale
	5
	Gestione integrata con cooperativa sociale
	35



	
	Servizi di prossimità
	
	Appalto cooperativa sociale
	100



	
	Telesoccorso e teleassistenza
	
	Telecom
	70

	
	Assegni di cura, buono socio-sanitario
	3

(Ass. sociale, Responsabile Serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	40

	
	Trasporto sociale


	5


	Gestione integrata con cooperativa sociale
	15

	
	Contributi per servizi alla persona


	3

(Ass. sociale, Responsabile Serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	30

	
	Contributi economici per cure e prestazioni sanitarie
	3

(Ass. sociale, Responsabile Serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	30

	
	Rette per prestazioni residenziali
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	3

	
	Contributi per l’alloggio
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)


	Gestione diretta
	100

	
	Contributi economici ad integrazione del reddito
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	20

	
	Contributi economici ad associazioni di anziani
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	3

	Bisignano


	Servizi sperimentali di assistenza ed accoglienza degli anziani presso la sede comunale


	2

(1 operatore sociale del Comune

1autista)
	Gestione diretta da parte del Comune


	150



	
	Gestione della Casa di riposo per anziani

“V. Giglio”
	22

Qualifiche varie
	Società “In house”
	32

	
	Trasporto servizio navetta sociale


	2

Autisti
	Società “In house”
	150

	
	Piano socio-ricreativo

(gite, pellegrinaggi, ecc.)
	3

(Assistente sociale, pedagogista e amministrativo)
	Gestione diretta
	126

	
	Servizio Terme
	2

Amministrativi


	Gestione diretta
	120

	
	Segretariato sociale
	3

(1Assistente sociale e 2 amministrativi)
	Gestione diretta
	100

	
	Contributo economico a sollievo del disagio


	3

(1 Assistente sociale e 2 amministrativi)
	Gestione diretta
	35

	
	Assistenza domiciliare
	14

Qualifiche varie


	Appalto

Cooperativa Lumen
	68

	
	Gestione del progetto di Servizio Civile
	4

Operatori
	Gestione diretta
	15

	Cerzeto
	Trasporto ed accompagnamento anziani per visite specialistiche su richiesta degli utenti
	2

(Assistente sociale,

1autista)
	Gestione diretta 
	10

	
	Consulenza per istanze di invalidità civile e pensionistica, disbrigo pratiche varie (enel, gas ecc.)
	1

Assistente sociale del Comune
	Gestione diretta 
	30

	Lattarico
	Soggiorno termale


	
	Gestione diretta 


	300

	
	Trasporto sociale


	
	Gestione diretta 
	

	
	Consulenza per istanze di invalidità civile e pensionistica, disbrigo pratiche varie (enel, gas ecc.)


	2

(operatori sociali del Comune)


	Convenzione con l’INPS
	

	Luzzi
	Assistenza domiciliare alle persone in età superiore a 65 anni


	
	Gestione diretta 
	20

	
	Soggiorno termale


	
	Gestione diretta 


	50

	
	Attività ricreative, sociali e culturali (gite socio-culturali)
	
	Gestione diretta 
	150

	
	Telesoccorso e teleassistenza


	25
	Gestione diretta 


	25

	
	Trasporto sociale
	
	Appalto organizzazioni di volontariato


	

	Rota Greca
	Consulenza per istanze di invalidità civile e pensionistica, disbrigo pratiche varie (enel, gas ecc.)
	1 
Operatore sociale del Comune


	Gestione diretta 


	55



	
	Trasporto ed accompagnamento anziani per visite specialistiche
	1

Operatore sociale del Comune


	Gestione diretta 


	55

	S. Martino di Finita


	Assistenza domiciliare socio-assistenziale 


	6


	Gestione diretta 


	12

	Torano Castello


	Trasporto ed accompagnamento anziani per visite specialistiche in caso di richiesta


	1

Operatore sociale del Comune


	Gestione diretta 


	20

	
	Attività ricreative, sociali e culturali
	3

Operatori

del Comune
	Gestione diretta 


	80

	
	Assistenza domiciliare socio-assistenziale 


	2

Operatori

Sociali del Comune
	Gestione diretta 


	50

	
	Trasporto sociale


	1

Operatore sociale del Comune


	Gestione diretta da parte del Comune


	60


AREA DISABILI

	Comune


	Servizi offerti
	N° Operatori 

sociali 

professionali/qualifica
	Modalità di gestione


	N° utenti

	Montalto Uffugo
	Assistenza domiciliare socio-assistenziale
	
	Appalto cooperativa sociale
	20

	
	Servizio sociale professionale
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	300

	
	Intermediazione abitativa e assegnazione alloggi 


	3

(Ass. sociale, Responsabile Serv. Soc., operatori sociale)
	
	20

	
	Sostegno socio –educativo scolastico


	
	Appalto cooperativa sociale
	15

	
	Sostegno socio-educativo domiciliare


	
	Appalto cooperativa sociale
	4

	
	Assistenza domiciliare Integrata


	
	ASP
	18

	
	Attività ricreative, sociali, culturali
	
	Appalto cooperativa sociale
	10

	
	Telesoccorso e teleassistenza
	1

Operatore sociale
	telecom


	30

	
	Trasporto sociale
	
	Gestione integrata con cooperativa sociale e Associazioni di volontariato
	35



	
	Contributi per servizi alla persona e per cure sanitarie
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)
	Gestione diretta
	100



	
	Retta per prestazioni residenziali
	3

(Ass. sociale, Responsabile serv. Soc., operatori sociale)


	Gestione diretta
	5

	Bisignano


	Servizio di Assistenza Domiciliare per le persone con gravi disabilità psico-fisiche


	15

(1 Assistente Sociale, 12 operatori sociali, 1 assistente all’infanzia, 1 psicomotricista)
	In appalto con la cooperativa “Lumen”


	62



	
	Servizio di integrazione scolastica di minori diversamente abili
	3


	Gestione diretta 
	4



	
	Servizi sperimentali di promozione dell’autonomia di minori diversamente abili
	6

(1 Assistente Sociale,

1 addetto cucina- autista,

2 assistenti alla persona,

2 insegnanti)
	Da appaltare ad associazioni o cooperative sociali


	24



	
	Trasporto sociale per i minori ed anziani disabili
	4


	Gestione diretta 


	3



	
	Trasporto sociale
	Autisti 2
	Società “In house”
	30

	
	Segretariato sociale
	3

(Psico-pedagogista, assistente sociale, amministrativo)
	Gestione diretta
	100

	
	Gestione casa-famiglia per disabili mentali
	7

Qualifiche varie


	Società “In house”
	7

	
	Equipe s.p.p. congiunta con ASL e Comune
	7

Qualifiche varie
	Sinergia ASL e comune
	31

	
	Pronto intervento e reperibilità TSO, supporto al CIM, ecc.
	5

Qualifiche varie
	Sinergia ASL e Comune
	10

	
	Assistenza economica e riabilitazione
	2

(Amministrativo e assistente sociale)
	Gestione diretta
	7

	
	Promozione associazioni di volontariato per assistenza disabili a scuola o a domicilio
	3

Operatori sociali


	Appalto
Associazione “Girasole” e “Croce Rosa”
	3

	
	Assistenza domiciliare
	10

Operatori sociali


	Appalto
Cooperativa Lumen
	12

	
	Gestione della casa famiglia per disabili gravi “Dopo di Noi”
	
	SOCA GEN

Aut. R.C.
	In corso di accettazione

	Cerzeto
	Assistenza domiciliare integrata  socio - assistenziale
	3

(1 Assistente Sociale,

2 assistenti alla persona,)


	Gestione diretta 


	

	
	Assistenza domiciliare integrata  con servizi sanitari
	
	Gestione integrata tra il Comune e l’ASP


	20

	Lattarico
	Assistenza domiciliare socio-assistenziale in fase di avvio


	
	Gestione diretta 


	

	
	Assistenza domiciliare integrata  con servizi sanitari in fase di avvio
	
	Gestione integrata tra il Comune e l’ASP


	

	
	Trasporto ed accompagnamento sociale  per visite specialistiche e servizi riabilitativi
	2 
(Operatori sociali del Comune)

	Gestione diretta 
	

	Luzzi


	Assistenza domiciliare socio- assistenziale


	10
	Gestione diretta 


	24

	
	Assistenza Domiciliare integrata con servizi sanitari
	
	Gestione integrata tra il Comune l’ASP


	

	
	Interventi per l’integrazione sociale dei soggetti deboli o a rischio


	
	Gestione diretta 


	

	
	Servizi riabilitativi


	
	Gestione diretta 


	3

	
	Sostegno socio-educativo scolastico per minori disabili


	
	Gestione diretta 


	

	
	Mensa scolastica gratuita per minori disabili


	2
	Gestione diretta 
	4

	
	Trasporto sociale scolastico per raggiungere le strutture riabilitative


	2
	Gestione diretta 


	13

	
	Contributi per servizi alla persona


	2

(Operatori sociali del comune)
	Gestione diretta
	

	
	Contributi economici per cure o prestazioni sanitarie


	2

Operatori sociali del comune
	Gestione diretta
	

	
	Contributi generici  ad enti e associazioni sociali


	2

(Operatori sociali del comune)
	Gestione diretta
	

	
	Interventi specifici per persone con disagio mentale


	2

(Operatori sociali del comune)
	Gestione diretta
	

	Rota Greca
	Trasporto e accompagnamento  per visite specialistiche
	1
(Operatore sociale del Comune)

	Gestione diretta
	12
di cui 4 minori



	
	Erogazione di contributi economici
	2 
(Operatori sociali del Comune)

	Gestione diretta 


	12 
di cui 4 minori



	
	Assistenza infermieristica domiciliare


	L’intervento viene attuato con il sostegno di 1 operatore sociale del Comune e dal personale ASP


	Non comunale ma gestito dall’ASP;


	12

	
	Prenotazioni visite specialistiche


	1 

(Operatore sociale del Comune)

	Gestione diretta 
	

	
	Trasporto sociale


	4


	Gestione diretta 
	3



	S. Benedetto Ullano
	Trasporto sociale in casi urgenti  e su richiesta degli utenti


	
	Gestione diretta 


	

	S. Martino di Finita


	Assistenza domiciliare socio- assistenziale


	
	Gestione diretta 
	

	
	Assistenza Domiciliare integrata con servizi sanitari
	1

(Infermiere professionale)
	Gestione integrata tra il Comune l’ASP


	50

	Torano      Castello


	Assistenza domiciliare socio- assistenziale
	2

(Operatori del Comune)
	Gestione diretta 
	60

	
	Assistenza domiciliare Integrata con servizi sanitari (Servizi riabilitativi)


	1

(fisioterapista)
	Gestione integrata con il Servizio sanitario
	60

	
	Trasporto sociale per anziani e minori disabili


	1
(Operatore sociale del Comune)

	Gestione diretta 
	20



	
	Interventi specifici per persone con disagio mentale
	1 

(Operatore sociale del Comune)

	Gestione diretta 
	2


AREA FAMIGLIA

I servizi e le prestazioni offerte dai Comuni per quest’area sono trasversali a tutte le altre.

	Comune


	Servizi offerti
	N° Operatori 

sociali 

professionali/

qualifica
	Modalità

di

gestione


	N° utenti

	Montalto Uffugo
	Contributi economici per l’alloggio
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta 
	

	
	Servizio sociale professionale 


	1

(Assistente sociale)
	Gestione diretta 
	500

	
	Centro Ascolto per le famiglie


	
	Gestione integrata con cooperativa sociale
	700

	
	Sostegno all’inserimento lavorativo delle donne (borse lavoro)
	1

(Responsabile dei servizi sociali)
	Appalto cooperativa sociale


	45

	
	Intermediazione abitativa 
	3

(Operatori sociali dei Comuni, Responsabile dei s. s.)
	Gestione diretta
	

	
	Supporto economico (contributi per cure sanitarie, buoni spesa, buoni utenze idriche, ecc.), psicologico e materiale per le famiglie in stato di grave disagio economico e sociale


	5
	Gestione integrata con cooperativa sociale
	60

	
	Trasporto sociale su richiesta alle famiglie in stato di disagio socio-economico
	2

(autista, operatore sociale del comune)


	Gestione integrata con cooperativa sociale
	15

	
	Rette per prestazioni semi-residenziali per le famiglie disagiate
	3

(Operatori sociali dei Comuni, Responsabile dei s. s.)


	Gestione diretta
	6

	
	Rette per prestazioni residenziali per le famiglie disagiate
	3

(Operatori sociali dei Comuni, Responsabile dei s. s.)


	Gestione diretta
	10

	
	Contributi ad enti ed associazioni
	
	Gestione diretta
	3

	Bisignano
	Supporto economico, psicologico e materiale per le famiglie con minori disabili
	Coinvolgimento di tutti gli operatori sociali che costituiscono il Segretariato sociale del comune


	Sinergia tra: 
Comune, famiglia, cooperative sociali, associazioni presenti sul territorio
	10

	
	Servizi di assistenza domestica, di fornitura di alimenti e supporto psicologico  per le famiglie in precarie condizione economiche e sociali


	Coinvolgimento di tutti gli operatori sociali che costituiscono il Segretariato sociale del comune


	Gestione diretta 
	131 famiglie  (di cui 50 con figli)

	
	Erogazione di contributi economici rivolti alle famiglie in stato di degrado socio economico ed a rischio povertà

	2


	Gestione diretta 
	131 (persone single o nuclei)

	
	Contributi economici per l’alloggio
	
	Gestione diretta 


	

	
	Segretariato sociale
	3

(Amministrativo, assistente sociale e psico-pedagogista)
	Gestione Diretta
	100

	
	Disbrigo pratiche sostegno Enel, prestazioni sociali di varia natura, ufficio casa, sostegno emigrati e stranieri
	2

(Amministrativo e responsabile del servizio)
	Gestione Diretta
	1000

	
	Mediateca e Biblioteca, gestione campetti e struttura sportiva per giovani e famiglie.
	3

(2 Amministrativo e  Responsabile Serv. Soc.)


	Gestione Diretta
	100

	Cerzeto
	Contributi economici rivolti alle famiglie in stato di degrado socio economico ed a rischio povertà in occasione delle feste natalizie ed in caso di grave necessità


	1 

(Operatore sociale del Comune)
	Gestione diretta 


	

	
	Servizio di Segretariato sociale


	1

(Assistente sociale del Comune)

	Gestione diretta 


	

	Lattarico
	Contributi economici per l’alloggio
	
	Gestione diretta
	

	
	Disbrigo pratiche per agevolazioni fiscali -economici (bonus famiglia, canone telecom, ecc.)


	2

(Operatori sociali del Comune)
	Gestione diretta 
	

	
	Contributi economici rivolti alle famiglie con minori disabili che non usufruiscono del servizio di trasporto sociale


	
	Gestione diretta 
	

	Luzzi
	Erogazione di contributi economici alle famiglie in stato di degrado socio- economico ed a rischio povertà


	
	Gestione diretta 
	150

	
	Servizi di supporto economico, psicologico e materiale per le famiglie con minori disabili
	
	Gestione diretta 


	

	
	Contributi economici per l’alloggio


	
	Gestione diretta 
	

	
	Sportello sociale informativo presso la sede comunale


	3

(2 Operatori sociali del Comune ed

1 Assistente sociale)
	Gestione diretta 
	

	
	Interventi per tutte le categorie di disagio adulti
	
	
	

	
	Trasporto sociale su richiesta


	
	Gestione diretta 
	

	
	Contributi economici per l’alloggio delle famiglie straniere


	
	
	18

	
	Attività ricreative, sociali e culturali


	
	Appalto ad una cooperativa sociale
	

	Rota Greca
	Sportello sociale informativo presso la sede comunale
	2

(1 Operatore sociale del Comune 

1 volontario del CVS)


	Convenzione con CVS;


	113 famiglie



	
	Disbrigo pratiche per agevolazioni fiscali – economiche (bonus famiglia, canone telecom,enel, ecc.)
	1 

(Operatore sociale del Comune)
	Gestione diretta 


	72 famiglia



	
	Erogazione di contributi economici per l’affitto casa


	2 

(Operatori sociali del Comune)

	Gestione diretta 


	8



	
	Erogazione di contributi Economici rivolti alle famiglie in stato di degrado socio economico ed a rischio povertà;


	2 

(Operatori sociali del Comune)

	Gestione diretta 


	50

	
	Prenotazioni visite

Specialistiche per le famiglie in stato di degrado socio economico ed a rischio povertà


	1

(Operatore sociale del

Comune)

	Gestione diretta


	

	S. Benedetto Ullano
	Contributi economici rivolti alle famiglie in stato di degrado socio-economico ed a rischio povertà in occasione delle feste natalizie


	
	Gestione diretta 


	11

	S. Martino di Finita


	Contributi Economici rivolti alle famiglie in stato di degrado socio economico ed a rischio povertà


	
	Gestione diretta 


	24

	
	Contributi economici per l’alloggio alle famiglie immigrate


	
	Gestione diretta 


	2

	Torano Castello


	Intermediazione abitativa


	1

(Tecnico comunale)
	Gestione diretta 


	

	
	Contributi economici per l’alloggio
	
	Gestione diretta 
	

	
	Segretariato sociale
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta 
	

	
	Attività ricreative, sociali , culturali


	3

(Operatori del Comune)
	Gestione diretta
	25

	
	Assistenza domiciliare socio –assistenziale 
	2

(Operatori sociali del

Comune) 
	Gestione diretta 
	

	
	Trasporto sociale su richiesta
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta 
	

	
	Contributi generici ad enti e associazioni sociali
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta 
	

	
	Attività di informazione e sensibilizzazione: campagne informative ecc.


	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta 
	

	
	Attività ricreative, sociali, culturali per famiglie immigrate


	3 

(Operatori sociali del Comune)
	Gestione diretta 
	6


AREA DIPENDENZA

	Comune


	Servizi offerti
	N° Operatori 

sociali 

professionali/qualifica
	Modalità di gestione


	N° utenti

	Montalto Uffugo
	Servizio sociale professionale
	1

(Assistente sociale)

	Gestione diretta
	25

	
	Assegnazione alloggi
	3
	   Gestione diretta
	6

	
	Sostegno all’inserimento lavorativo

(borse lavoro)
	
	Appalto cooperativa sociale


	15



	
	Contributi economici  (buoni spesa, pagamento utenze, ecc.)
	1

(Operatore sociale)
	Gestione diretta
	20

	Bisignano
	Servizio sociale professionale
	1

(Assistente sociale)

	Gestione diretta
	30

	
	Assegnazione alloggi
	2
	   Gestione diretta
	10

	
	Sostegno all’inserimento lavorativo

(borse lavoro)
	
	Appalto cooperativa sociale


	10



	
	Contributi economici  (buoni spesa, pagamento utenze, ecc.)
	1

(Operatore sociale)
	Gestione diretta
	20

	Luzzi
	Distribuzione pasti e/o lavanderia
	
	Gestione diretta 

	2

	
	Trasporto sociale in caso di richiesta
	
	Gestione diretta 
	

	
	Contributi economici per l’alloggio


	
	Gestione diretta
	

	Torano

Castello


	Sostegno all’inserimento lavorativo
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta 
	2

	
	Assistenza domiciliare socio-assistenziale
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta
	1

	
	Servizi di prossimità (buonvicinato)
	1

(Operatore sociale del comune)
	Gestione diretta
	2


Strutture residenziali e semiresidenziali presenti sul territorio

AREA MINORI

	Comuni
	Denominazione

struttura
	Tipologia di

struttura


	N° utenza 

	Montalto Uffugo
	Istituto “S. Antonio da Padova”


	Casa famiglia

Ente religioso


	Cap. ricettiva semiresidenziale

10

	
	Istituto “S. Rita da Cascia”


	Casa famiglia

Ente religioso


	Cap. ricettiva

residenziale

12

	
	Istituto “Angeli custodi”


	Casa famiglia

Ente religioso


	Cap. ricettiva

residenziale

12

	
	Istituto “Madre E. Aiello”


	Centro Diurno

Ente religioso


	Cap. ricettiva semiresidenziale

10

	
	Fondazione “Marini Marigiano”


	Casa famiglia

Ente morale


	Cap. ricettiva

residenziale

12

	
	Istituto “F.M. Fusco”


	Casa famiglia

Ente morale


	Cap. ricettiva

residenziale

10

	
	Istituto “Suore minime della Passione di Ns Signore Gesù Cristo”
	Casa famiglia

Ente religioso


	

	Bisignano


	stituto “Peter Pan”
	Casa famiglia

Ente sociale


	Cap. ricettiva

residenziale

12

	Luzzi
	Istituto “S. Antonio”
	Casa famiglia

femminile

Ente religioso


	Cap. ricettiva

residenziale

12

	
	Istituto “S. Antonio”
	Casa famiglia

maschile

Ente religioso


	Cap. ricettiva

residenziale

10

	
	Istituto “S. Antonio”
	Centro diurno

Ente religioso


	Cap. ricettiva semiresidenziale

20


AREA  FAMIGLIA

	Comuni
	Denominazione

struttura
	Tipologia di

struttura


	N° utenza 

	Montalto Uffugo
	Consultorio familiare


	Ente Pubblico
	


AREA ANZIANI

	Comuni
	Denominazione

struttura
	Tipologia di

struttura


	N° utenza 

	Montalto Uffugo
	Istituto “Villa Sorriso”
	Casa protetta

Ente pubblico


	

	Bisignano


	Istituto “Vincenzo Giglio”
	Casa di riposo

Ente pubblico


	Cap. ricettiva

residenziale

32

	Torano Castello


	Istituto  “Villa Torano”


	R.S.A.

Ente privato
	

	
	Istituto “Medical Sport center Srl.”  (all’interno dell’istituto Villa Torano)


	Casa di riposo

Ente privato
	


AREA DISABILI

	Comuni
	Denominazione

struttura
	Tipologia di

struttura


	N° utenza 

	Montalto Uffugo
	Centro di Salute Mentale


	Casa famiglia per disabili mentali
	

	Bisignano


	Istituto “Vincenzo Giglio”
	Casa famiglia per disabili mentali
	Cap. ricettiva

residenziale

6


AREA  DIPENDENZA

	Comuni
	Denominazione

struttura
	Tipologia di

struttura


	N° utenza 

	S. Benedetto Ullano


	Istituto “Regina Pacis”
	Comunità alloggio
	


Associazioni di volontariato a carattere sociale e sanitario presenti ed operanti nel territorio del Distretto

	Comuni
	Denominazione

Associazione


	Area d’Interesse

	Montalto Uffugo
	-Associazione “Euroservice 2002”

-ABIO –Associazione per il bambino in ospedale Onlus

-A.V.I.S. (Ass. Volontari del Sangue - Montalto U)

-ADA (Associazione per i Diritti degli Anziani Montalto Uffugo)

-Alanon Rinascita

-Centro Sociale Quei Vecchi Amici di Montalto
-Circolo Culturale Ricreativo Lucchetta
-Croce Bianca Soccorso Amico - Sez. Montalto U.
-M.E.D.A - Movimento Europeo Diversabili Associati
-Montalto Soccorso 

-Neomera
-UILDM - Unione Ital.Lotta alla distrofia muscolare (Montalto U.)

	-Area Famiglia

-Area Minori

-Settore Sanitario

-Area Anziani

-Area Anziani

-Area Anziani

-Area Anziani e Minori

-Settore Sanitario

-Area Disabili

-Settore Sanitario

-Area Minori

-Settore Sanitario

	Bisignano
	- C. I F. Centro Italiano femminile 

-Croce Rosa- Onlus

-Iris

Un altro Mondo


	-Area Famiglia

-Settore sanitario

-Area Famiglia

-Area Famiglia

	Lattarico
	- A.V.I.S. Ass. Volontari del Sangue

-Circolo culturale terza età

-Croce Verde Lattarico
	-Settore sanitario

- Area Anziani

-Settore sanitario

	Luzzi
	-AUSER 

-Associazione Italiana Rett 

-C.A.V. - Centro Aiuto alla Vita
	-Area Famiglia / Anziani

-Area Minori 

- Area Famiglia/ Minori



	Rota Greca
	- Associazione Socio Culturale Giovanile Idea

- Centro Aggregazione Anziani Rota Greca


	- Area minori

-Area Anziani 

	S. Benedetto Ullano
	-Associazione Pensionati San Benedetto Abate


	-Area Anziani

	S. Martino di Finita


	-Associazione di Volontariato “Le Aquile Onlus”

-A.V.I.S. (Ass. Volontari del Sangue - Montalto U)

-Circolo ACI- Associazione calcistica

-Confraternita BVM


	-Settore Sanitario

-Area Minori/Adolescenti

	Torano Castello
	- ADA  (Associazione per i Diritti degli Anziani)

-AVIS – Associazione Volontari Italiani del Sangue Torano

- P.A. Pubblica Assistenza- Volontariato per la Vita

- ACAMUT Associazione Calabra di Musicoterapica

- AGESCI  Ass. Guide Scout Cattolici Italiani Gruppo Sartano 1


	-Area Anziani

-Settore Sanitario

-Area Famiglia

- Area Disabili

-Area Minori


Analisi del bisogno
L’Ufficio di Piano del Distretto Socio-Assistenziale n°3 Media Valle del Crati ai fini della redazione del presente Piano ed in ottemperanza alla legge quadro di riforma dell’assistenza (legge n°328/2000), che prevede espressamente la raccolta di informazioni sugli interventi e sui servizi sociali a livello locale, ha deciso di effettuare un’indagine sugli interventi ed i servizi sociali dei Comuni del Distretto attraverso la predisposizione e la somministrazione di un questionario.

I dati richiesti e raccolti hanno riguardano i servizi e gli interventi di cui sono titolari i Comuni singoli o associati, anche se finanziati con trasferimenti statali, regionali o provinciali (es. servizi per i minori finanziati con la legge 285 del 1997). Sono stati, invece, esclusi i servizi di titolarità statale, per i quali i Comuni subentrano solo a livello dell’organizzazione dell’intervento e di individuazione degli aventi diritto (es. assegno per le famiglie con almeno tre figli, assegno di maternità, bonus per il secondo figlio, reddito minimo di inserimento, assegni ai grandi invalidi).

Il questionario è stato somministrato dal personale incaricato dall’Ufficio di Piano in sede di riunione presso ogni Comune. Agli incontri hanno partecipato, oltre al Sindaco ed alcuni amministratori, anche referenti delle varie comunità (parroco, medico di famiglia, membri di associazioni di volontariato, ecc.), residenti nei Comuni del Distretto, individuate come potenziali fruitori di dati ed informazioni a volte sconosciute agli Amministratori comunali.

Inoltre, sono state organizzate delle riunioni in presenza di tutti i rappresentanti dei vari Comuni al fine di condividere informazioni e dati sui bisogni dei cittadini.

Le considerazioni e le informazioni emerse dall’attività dell’Ufficio di Piano e dal relativo personale, la rilevazione e la disanima dei dati messi in evidenza anche nelle tabelle che precedono, le riflessioni sulle necessità segnalate a più livelli anche con il dialogo con il “Terzo Settore”, hanno evidenziato un elevato numero di bisogni sintetizzabili secondo l’esposizione che segue, con distinzione fra i bisogni emersi nei vari Comuni del Distretto.

Comune di Montalto Uffugo

Nel territorio si rileva:

· Elevata presenza minori ed anziani di disabili che richiedono sostegno economico e in servizi;

· Elevata domanda del servizio di trasporto sociale, di assistenza domiciliare socio-assistenziale da parte di persone disabili (anziani, adulti e minori);

· Elevata presenza di famiglie con figli in stato di disagio economico e sociale;

· Stato di disagio sociale ed economico esternato da donne divorziate, vedove, ragazze madri e donne con marito disoccupato;

· Casi di persone con etilismo e dipendenza da sostanze che necessitano di un sostegno socio-psicologico ed economico;

A livello comunale si rileva:

· Buona organizzazione dei servizi sociali attivati;

· Collaborazione costante nella gestione dei servizi sociali con componenti del Terzo Settore.

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI

Comune di Bisignano

Nel territorio si rileva:

· Elevata presenza minori ed anziani disabili che richiedono sostegno economico e in servizi;

· Elevata domanda del servizio di trasporto sociale e di assistenza domiciliare socio-assistenziale da parte di persone disabili (anziani, adulti e minori);

· Elevata presenza di minori disabili affetti da patologie che compromettono le relazioni interpersonali e l’autonomia personale;

· Elevata presenza di anziani che vivono da soli e che necessitano di assistenza.

A livello comunale si rileva:

· Buona organizzazione dei servizi sociali attivati;

· Collaborazione nella gestione dei servizi sociali con componenti del Terzo Settore.

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI

 Comune di Cerzeto

Nel territorio si rileva:

· Elevata presenza di anziani disabili che domandano il servizio di Assistenza domiciliare socio-assistenziale; 

A livello comunale si rileva:

· La presenza dell’Assistente sociale e di operatori sociali;

· Carenza di servizi specifici per minori;

· Carenza di servizi specifici per la famiglia. Gli unici interventi previsti dall’Amministrazione comunale, per l’area famiglia, sono l’erogazione di modiche somme di denaro in occasione delle feste natalizie ed il Servizio di segretariato sociale.

· Il servizio di assistenza domiciliare socio-assistenziale e l’ADI sono stati avviati ma, necessitano di un urgente potenziamento;

· Difficoltà dimostrata da parte del Comune a soddisfare con i propri mezzi e risorse i bisogni dei cittadini:

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI

Inoltre, sono presenti le seguenti necessità:

-Sostegno distrettuale materiale (miniautobus, macchine, ecc.) al trasporto sociale di disabili ed anziani;

-Sostegno distrettuale con personale qualificato nell’erogazione dei servizi del Comune;
Comune di Lattarico

Nel territorio si rileva:

· Elevata presenza minori ed anziani disabili che richiedono il servizio di trasporto sociale e di Assistenza Domiciliare socio-assistenziale;

· Elevata presenza di famiglie con figli in stato di disagio economico e sociale;

· Elevata presenza di donne separate, divorziate o mogli di mariti disoccupati in stato di disagio economico e sociale;

· Elevata presenza di giovani disoccupati.
A livello comunale si rileva:

· Manca la figura dell’Assistente Sociale, dell’ educatore professionale, ed è limitata la presenza degli operatori sociali e degli autisti per il trasporto sociale dei disabili;

· Difficoltà dimostrata da parte del Comune a soddisfare con i propri mezzi e risorse i bisogni dei cittadini;

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI

Inoltre, sono presenti le seguenti necessità:

-Sostegno distrettuale materiale (miniautobus, macchine, ecc.) al trasporto sociale di disabili ed anziani;

-Sostegno distrettuale con personale qualificato nell’erogazione dei servizi del Comune;
Comune di Luzzi

Nel territorio si rileva:

· Elevata presenza minori ed anziani disabili che richiedono sostegno economico e in servizi;

· Elevata domanda del servizio di trasporto sociale, di assistenza domiciliare socio-assistenziale e di quella  integrata da parte di persone disabili (anziani, adulti e minori);

· Elevata presenza di famiglie con figli in stato di disagio economico e sociale.
A livello comunale si rileva:

· Buona organizzazione dei servizi sociali attivati;

· Collaborazione costante nella gestione dei servizi sociali con componenti del Terzo Settore.

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI

Comune di Rota Greca

Nel territorio si rileva:

· Stato di disagio sociale ed economico esternato da donne divorziate e da donne con marito detenuto o ex-detenuto;

· Elevata necessità di estendere ad altri utenti  il servizio di trasporto per disabili ed anziani soli;

· Elevata presenza di anziani che vivono da soli e che vogliono conservare la loro indipendenza;

· Elevata presenza di famiglie con figli in stato di disagio economico e sociale;

A livello comunale si rileva:

· Carenza di servizi specifici per minori;

· Difficoltà dimostrata da parte del Comune a soddisfare con i propri mezzi e risorse economiche i bisogni dei cittadini;

· Manca la figura dell’Assistente Sociale e dell’ educatore professionale, ed è limitata la presenza degli operatori sociali;

· Il servizio di Assistenza Domiciliare non è stato ancora avviato;

	Stato di disagio sociale
	Numero

	Persone anziane sole
	35

	Anziani bisognosi
	22

	Bambini portatori di handicap
	4

	Persone disabili
	8

	Famigli e a rischio povertà
	20

	Famiglie in stato di degrado socio-economico
	30


Fonte: Elaborazioni su dati Comunali.

Priorità individuate

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI, in particolare anziani disabili.

Inoltre, sono presenti le seguenti necessità:

-Sostegno distrettuale economico e materiale (miniautobus, macchine, ecc.) al trasporto sociale di disabili ed anziani;

-Sostegno distrettuale con personale qualificato nell’erogazione dei servizi del Comune;

-Avvio  del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata.

Comune di S. Benedetto Ullano

Nel territorio si rileva:

· Elevata presenza di famiglie con figli in stato di grave disagio economico e sociale; 

· Molti anziani riescono a vivere da soli grazie alla presenza di rapporti solidaristici tra vicini;

· Sono stati rilevati solo due casi di anziani ricoverati in strutture residenziali;

A livello comunale si rileva:

· L’assenza di servizi e prestazioni sociali.

· Manca la figura dell’Assistente Sociale e dell’ educatore professionale, ed è limitata la presenza degli operatori sociali;

· Nell’ area  Famiglia l’unico intervento previsto dall’ Amministrazione comunale consiste nell’erogazione di modiche somme di denaro in occasione delle feste natalizie;

· Il servizio di Assistenza Domiciliare non è stato ancora avviato;

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: FAMIGLIA.

Comune di S. Martino di Finita

Nel territorio si rileva:

· Elevata domanda del servizio di segretariato sociale;

· Elevata presenza di anziani che domandano il servizio di Assistenza Domiciliare e di Assistenza Domiciliare Integrata.
A livello comunale si rileva:

· Assenza della figura dell’Assistente Sociale, e di operatori sociali specializzati;

· Carenza di servizi specifici per minori ed anziani.

· Il servizio di Assistenza Domiciliare non è stato ancora avviato;
Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: FAMIGLIA.

Inoltre, sono presenti le seguenti necessità:

-Sostegno distrettuale materiale (miniautobus, macchine, ecc.) al trasporto sociale di disabili ed anziani;

-Sostegno distrettuale con personale qualificato nell’erogazione dei servizi del Comune;
Comune di Torano Castello

Nel territorio si rileva:

· Un elevata presenza di minori disabili che richiedono i servizi di trasporto presso centri di cura e riabilitazione;

· Elevata presenza di famiglie con figli in stato di grave disagio economico e sociale; 

· Elevata presenza di anziani che vivono da soli (circa 60);

· Sono presenti delle persone sole che vivono per strada in condizioni igieniche e sanitarie pessime,

· Sono presenti alcuni casi di persone con etilismo che necessitano di un sostegno socio-psicologico ed economico;

A livello comunale si rileva:

· L’assenza della figura dell’Assistente Sociale e dell’ educatore professionale, ed è anche limitato il numero degli operatori sociali per il trasporto dei minori disabili;

· L’assenza di servizi sociali e sostegno economico per le famiglie con figli in stato di grave disagio economico e sociale;

Priorità individuate:

L’area sociale che richiede un potenziamento dell’offerta di servizi sul territorio è quella: 

FAMIGLIE con figli in stato di grave disagio economico e sociale.
Inoltre, sono presenti le seguenti necessità:

-Sostegno distrettuale materiale (miniautobus, macchine, ecc.) al trasporto sociale di disabili ed anziani;

-Sostegno distrettuale con personale qualificato nell’erogazione dei servizi del Comune;
Analisi SWOT

	Punti di forza
	Punti di debolezza
	Rischi
	Opportunità

	Elevata coesione sociale, soprattutto nei piccoli comuni dell’area
	Carenza di operatori sociali nei piccoli Comuni del Distretto


	Invecchiamento della popolazione
	Disponibilità di finanziamenti regionali assegnati per l’esecuzione degli interventi sociali 

	Elevata presenza di donne da impegnare nell’attività di AD
	Problemi derivanti dalla presenza dell’assistente alla persona disabile  in famiglia e nel contesto abitativo in relazione all’accettazione dello stesso;
	Scarsa offerta di lavoro. Poche assunzioni concentrate su qualifiche medio basse che penalizzano i giovani e le donne in possesso di prestigiosi titoli di studio e spinge all’emigrazione “intellettuale”


	Disponibilità di finanziamenti nazionali

	Presenza di operatori sociali specializzati nei Comuni di medio grandi dimensioni
	Assenza di servizi sociali essenziali già avviati nei piccoli Comuni
	Rischi legati al dilagare di fenomeni criminali e di episodi di devianza giovanile


	Disponibilità di finanziamenti regionali assegnati dal POR.

	Elevata presenza di Associazioni di Volontariato


	Elevata presenza di famiglie in stato di disagio economico e sociale
	Aumento del sentimento di solitudine tra i minori soprattutto in età pre-adolescenza, derivanti dal fatto che i bambini e i ragazzi passano la maggior parte del tempo da soli, in casa


	

	Fiducia nell’Amministrazione comunale

	Difficoltà da parte di alcuni Comuni nel soddisfare con propri mezzi ( auto, attrezzature varie, ecc) e risorse economiche i bisogni sociali dei cittadini


	
	

	Rete di supporto parentale, amicale e di vicinato proveniente dal volontariato laico e religioso
	Carenza di servizi specifici per le famiglie  ed  i minori nei Comuni di piccole dimensioni.
	
	


Iniziativa, finalità e strategia del Piano Distrettuale degli Interventi Sociali

Nel corso degli ultimi anni i Comuni del Distretto hanno operato congiuntamente per programmare ed  avviare diversi servizi socio – assistenziali al fine di rispondere a bisogni domandati dalle fasce di popolazione  sociali (minori, disabili, anziani, famiglia).

Nelle analisi che precedono: analisi dei servizi, analisi del bisogno, mappature delle strutture e delle associazioni presenti sul territorio, si sono raccolte tutte le informazioni e i dati che riguardano proprio la capacità che hanno le Amministrazioni Comunali, in sinergia con gli attori e le strutture del territorio, nel soddisfare le esigenze dei cittadini.  

Un primo elemento che è emerso è la concentrazione dei servizi in quattro aree ben definite: area minori, area anziani, area disabili ed area famiglia.

In linea generale, possiamo affermare che i Comuni del Distretto presentano una situazione alquanto eterogenea nella soddisfazione dei bisogni. Esiste infatti, una differenza significativa nella presenza di servizi sociali tra i Comuni di medio-grandi dimensioni con quelli di piccole dimensioni. Tuttavia, a livello distrettuale è presente un’offerta di servizi essenziali che risponde quasi integralmente ai contenuti della legge 328/00 e della legge 23/03. Si tratta dei servizi di: Segretariato sociale, Servizio professionale e presenza di strutture residenziali e semi-residenziali.

Nell’area MINORI sono presenti differenti servizi quali: servizio per l’affido minori, interventi di integrazione sociale, sostegno socio-educativo scolastico e domiciliare, concentrati  principalmente nei Comuni di medio-grandi dimensioni: Montalto Uffugo, Bisignano,  Luzzi, Torano Castello e  Lattarico. A livello di strutture per i minori il Distretto risponde adeguatamente perché esiste nel territorio la presenza di  case famiglia di tipo residenziale e  Centri Diurni.

L’area ANZIANI e quella DISABILI sono le uniche che trovano una risposta adeguata in tutti i Comuni del Distretto sia di medie che piccole dimensioni. 

In particolare, l’area ANZIANI trova delle riposte non solo nella variegata presenza di servizi e contributi economici offerti ed erogati dalle amministrazioni comunali ma, anche a livello territoriale perché esiste, soprattutto nei piccoli Comuni, una rete familiare ed amicale molto radicata che in alcuni casi solleva l’Amministrazione Comunale dal carico sociale degli anziani che vivono da soli come nel caso di S. Benedetto Ullano. 

I servizi che risultano abbastanza appropriati nel soddisfare le esigenze degli anziani sono quelli di: Segretariato Sociale (disbrigo pratiche, consulenza, ecc), trasporto sociale, Assistenza Domiciliare socio-assistenziale ed Assistenza Domiciliare Integrata. Quest’ultimi due servizi hanno riscontrato un notevole favore infatti, sia nei grandi Comuni che nei piccoli, la domanda di assistenza domiciliare socio-assistenziale e di quella integrata è molto alta.

Le strutture presenti sul territorio sono localizzate nei soli Comuni di Montalto Uffugo, Bisignano e Torano Castello e sembrano soddisfare le esigenze presenti anche negli altri Comuni del Distretto.

L’area DISABILI, come già detto, può contare su una buona presenza di servizi in tutti i Comuni del Distretto. Tuttavia, risulta necessario un loro potenziamento perchè la domanda di servizi è molto elevata e proviene sia da minori disabili che da adulti e/o anziani disabili. Infatti, i Comuni del Distretto presentano una percentuale di disabilità, pari al 5%, che supera quella medio-regionale. Nel caso dei disabili mentali, pur in presenza del Centro Diurno per disabili mentali, sito nel Comune di Montalto Uffugo, i relativi servizi offerti dall’ASP del Distretto  necessitano di un potenziamento in sinergia con i servizi comunali.

Attualmente i servizi per i disabili sono in fase di ampliamento in tutti i Comuni dell’area anche se, le difficoltà che essi incontrano sono notevoli e riguardano la carenza del personale e di risorse economiche.

Nei Comuni di piccole dimensioni, a fronte di un’ elevata domanda, risulta necessario un supporto distrettuale per l’estensione del servizio di trasporto sociale per accompagnare i disabili, soprattutto minori, nei centri di riabilitazione quasi assenti nel territorio del Distretto.

 Infatti, in questo territorio mancano quasi del tutto strutture residenziali e semiresidenziali per minori disabili. Nel caso dei disabili mentali nel Distretto esiste un solo Centro Diurno con sede a Montalto Uffugo.

Nei Comuni di medio-grandi dimensioni l’area FAMIGLIA trova una risposta abbastanza adeguata perché vengono offerti diversi servizi ed erogati contributi economici anche se, interessano solo le famiglie che vertono in condizioni socio–economiche particolarmente gravi. Si tratta di servizi di: fornitura di generi di prima necessità, soprattutto per la prima infanzia, sostegno psicologico ed economico, sostegno educativo e domiciliare, ecc.

L’erogazione di questi servizi risulta però insufficiente nel caso di famiglie multiproblematiche, attualmente in costante crescita, nelle quali sono presenti contemporaneamente problemi di diversa natura (psicologici, disabilità, economici). Per questo motivo ed a causa di ristrettezze economiche, in alcuni Comuni, i servizi sono concentrati solo su questa tipologia di nucleo familiare.

Alcuni servizi vengono offerti anche alle donne, soprattutto a quelle con figli,  e si tratta essenzialmente di interventi di inserimento lavorativo temporale in progetti finalizzati presso aziende locali. L’unico Comune ad offrirli è quello di Montalto Uffugo.

Nei piccoli Comuni del Distretto per l’area famiglia, nella maggior parte dei casi, l’unico intervento previsto è l’erogazione occasionale di contributi economici.

Altri interventi offerti dai Comuni di Montalto Uffugo, Bisignano, Torano Castello, e Lattarico  riguardano l’inclusione sociale di persone tossicodipendenti e/o ex detenuti. Esiste sul territorio una struttura per la tossicodipendenza che è localizzata a S. Benedetto Ullano.

Per quanto concerne le associazioni di volontariato esse sono numerose ma, concentrate soprattutto nei Comuni di medie dimensioni.  

I Comuni di Montalto Uffugo, Bisignano, e Luzzi condividono la gestione dei loro servizi sociali con componenti del Terzo Settore. Si tratta di associazioni di volontariato e di cooperative sociali che, in molti casi, non hanno sede nei Comuni del Distretto. In particolare nel territorio del Distretto non sono presenti cooperative sociali.

Un altro elemento emerso da queste analisi è la difficoltà che incontrano alcuni Sindaci nella gestione associata dei servizi. 


I Comuni compresi nel territorio del Distretto Socio-Sanitario n.3 Media Valle del Crati coerentemente ai contenuti delle leggi n°328/00 e n°23/03  e consapevoli dello stato di bisogno sociale dei propri cittadini si sono associati ed accordati per la gestione comune dei servizi sociali del territorio di riferimento. 

In tale ottica e sulla base dei contenuti del Decreto n°18205 del 18 Novembre 2008  e del Decreto n°15749 del 29 ottobre 2008 i rappresentanti dei Comuni del Distretto hanno collaborato all’elaborazione di questo Piano. 

I Comuni del Distretto dopo l’avere effettuato diversi incontri, anche con il Terzo Settore, ed alla luce delle informazioni contenute nell’analisi del contesto sociale, dell’analisi dei servizi e delle esigenze espresse dai potenziali beneficiari degli interventi, sono stati individuati gli obiettivi del presente Piano.

Il Piano Distrettuale degli interventi sociali viene redatto con la finalità generale (obiettivo generale, presente nello schema 1) 
 di: “Favorire l’Inclusione sociale, il Benessere comunitario e il miglioramento della qualità della vita”.

In linea generale, i Comuni del  Distretto intendono migliorare, nel proprio territorio, la qualità della vita attraverso la promozione dell’inclusione sociale e del benessere comunitario.

L’obiettivo generale viene perseguito in un’ottica di: 

· inserimento ed inclusione sociale delle persone particolarmente vulnerabili (anziani soli, disabili, ecc.);
· pari opportunità in quanto si sostiene il compito di cura svolto dalle donne e si tutela la maternità con interventi mirati;

· contrasto alla povertà  di famiglie con figli in stato di disagio economico e sociale;

· consolidamento del ruolo di partenariato istituzionale e sociale all’elaborazione e attuazione degli obiettivi contenuti in questo Piano.

Inoltre, in osservanza dei principi stabiliti dalla legge regionale 23 del 5 dicembre 2003 il Piano Distrettuale degli Interventi Sociali prevede: 

· L’integrazione socio-sanitaria, per le prestazioni che, per natura e per la complessità dei bisogni cui si rivolgono, si caratterizzano  per il concorso di rapporti professionali di tipo sanitario e di tipo sociale e assistenziale. Quindi, si prevede di potenziare la sinergia con l’equipe dell’A.S.P. di competenza secondo i principi di efficienza, efficacia, ottimizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali, funzionalità e flessibilità, interconnessione al fine di garantire all’utenza un servizio di qualità. Preso atto che, per quanto attiene agli interventi di Assistenza Domiciliare Integrata di anziani e disabili, la sinergia con i servizi dell’A.S.P. è stata concordata già nel Piano Distrettuale relativo alla tutela della maternità di donne in situazione di disagio impegnate nei servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziali per disabili.

· Integrazione con le politiche della scuola favorendo il reinserimento sociale dei soggetti svantaggiati con progetti mirati nel contesto extra-scolastico e scolastico. Gli organi di governo delle istituzioni scolastiche collaborano costantemente  con i servizi sociali, per quanto attiene all’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, nonché nella programmazione delle attività extra-scolastica sia per alunni diversamente abili che per alunni appartenenti a nuclei familiari in stato di disagio sociale ed  economico.
· Potenziamento dei servizi domiciliari, disincentivando l’istituzionalizzazione del malato e sostenendo la famiglia nell’attività di assistenza allo stesso, incrementando i servizi di assistenza alla persona, favorendone l’inserimento nel mondo scolastico e lavorativo, rimuovendo gli ostacoli che aggravano la condizione di non autosufficienza;

· Qualità del sistema sociale in termine di adeguatezza ai bisogni, efficacia dei metodi e degli interventi, uso ottimale delle risorse impegnate, valutazione dei risultati.

Nel rispetto di queste premesse e delle informazioni contenute nell’analisi del contesto sociale, dell’analisi dei servizi e delle esigenze espresse dai potenziali beneficiari degli interventi i Comuni del Distretto, in sede di Conferenza e in seguito della fase di programmazione partecipata, hanno condiviso gli obiettivi del presente Piano e di concentrare le risorse disponibili sugli interventi individuati come prioritari.

Nei Comuni di Montalto Uffugo, Bisignano e Luzzi l’area sociale individuata come prioritaria è quella DISABILI, mentre i beneficiari prioritari degli interventi sono i  minori disabili. Risulta essenziale il potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale, assistenza domiciliare integrata, sostegno socio-educativo scolastico
, ecc.

Nei Comuni di Cerzeto, Rota Greca, l’area prioritaria  è quella DISABILI mentre i beneficiari prioritari degli interventi sono gli anziani disabili. In questo caso risulta essenziale il potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale e di assistenza domiciliare integrata
.

Nei  Comuni di S. Benedetto Ullano, S. Martino di Finita e Torano Castello l’area prioritaria è quella FAMIGLIA. I beneficiari prioritari degli interventi sono essenzialmente famiglie in stato di grave disagio socio-economico e famiglie multiproblematiche. Gli interventi che si intendono attuare sono: il pronto intervento, erogazione di contributi economici, servizio di mediazione culturale
, ecc. Nel caso specifico del Comune di S. Martino di Finita il servizio che si intende istituire è quello di Segretariato Sociale.

Nel Comune di Lattarico è stata individuata come prioritaria l’Area DISABILI e NON AUTOSUFFICIENTI. In questo contesto sociale risulta essenziale il potenziamento dei servizi: di assistenza domiciliare socio-assistenziale, di assistenza domiciliare integrata, trasporto sociale
, ecc.

Le aree sociali non prioritarie ma, trasversali in tutti i Comuni del Distretto sono : AREA MINORI e AREA ANZIANI
.

I servizi prioritari e trasversali in tutta l’area del Distretto sono quelli di assistenza domiciliare socio-assistenziale e di assistenza domiciliare Integrata.

Inoltre, con il presente Piano verranno sperimentati dei nuovi servizi, primo tra tutti quello di Servizio Civile Locale aperto alla partecipazione non solo dei giovavi ma, anche degli anziani, in particolare, degli anziani con oltre 65 anni di età che desiderano contribuire al benessere comunitario. 
La Vision del progetto è basata su azioni positive in un lavoro di rete tra gli attori della Comunità locale: Comuni, Cooperative Sociali; Privato sociale, e Soggetti privati del volontariato, Operatori specializzati dell’ A.S.P. di Cosenza- Distretto Sanitario Media Valle del Crati e Istituti scolastici.
Indicazione della dislocazione degli interventi e dei progetti

Per quanto concerne, invece, l’area di riferimento di attuazione degli interventi è individuata in tutto il territorio del Distretto. Nel dettaglio, al fine di salvaguardare ed incentivare le esperienze positive già sviluppate su parte del territorio del Distretto, l’attività previste dal Piano vengono potenziate nei Comuni in cui sono già attive ed avviate in quelli in cui non sono presenti. Inoltre, per gli interventi in cui è previsto l’impiego di operatori sociali specializzati in località in cui sono assenti, in un’ottica distrettuale, le consulenze vengono effettuate dagli operatori presenti nei Comuni di: Montalto Uffugo, Bisignano e Luzzi e coordinati dall’ufficio di Piano Distrettuale  

Beneficiari degli interventi del Piano

I soggetti destinatari delle prestazioni di assistenza domiciliare socio-assistenziale ed Integrata, finanziante con il decreto n°18205 del 18/11/2008, saranno persone disabili non autosufficienti già titolari di indennità di accompagnamento o quelli che hanno presentato domanda per il riconoscimento, che non siano ricoverati in istituti in quanto l’obiettivo primario degli interventi è quello della de-istituzionalizzazione. Inoltre, devono possedere i seguenti requisiti: cittadinanza italiana (hanno diritto, in presenza di altri requisiti, i cittadini comunitari che abbiano svolto un lavoro dipendente o autonomo in uno degli Stai dell’U.E. e possono avere diritto anche i cittadini extracomunitari in possesso di permesso o carta di soggiorno di durata non inferiore ad un anno nonché i minori iscritti nella medesima carta o permesso di soggiorno), residenza in un Comune della Calabria, inabilità totale derivante da una o più minorazioni fisiche o psitiche, impossibilità di compiere gli atti quotidiani della vita ovvero impossibilità di deambulare.

I soggetti incaricati di effettuare le prestazioni di  assistenza domiciliare socio-assistenziale saranno donne in stato di grave disagio sociale non occupate o con reddito basso per le quali sia a rischio la maternità. Si tratta nel dettaglio di: ragazze-madri; donne separate o divorziate con figli; donne gestanti senza sostegno economico; vedove con  figli; mogli con coniuge disoccupato, detenuto, ammalato grave; donne con difficoltà di integrazione sociale, donne disoccupate con problemi di tossicodipendenza, donne immigrate in possesso di regolare permesso di soggiorno e in una delle condizioni di cui sopra o con difficoltà di disadattamento e di inclusione sociale.

I beneficiari degli altri interventi previsti nel Piano Distrettuale degli Interventi Sociali e finanziati con il decreto 15749 del 29 Ottobre 2008, sono prioritariamente minori e/o anziani disabili con particolari situazioni socio familiari e/o ristrettezze economiche; anziani soli che necessitano di assistenza domiciliare integrata o socio-assistenziale, anziani e minori membri di famiglie in stato di grave disagio  socio-economico; famiglie multiproblematiche.

Durata del Piano
Gli interventi finanziati dal Piano avranno la durata di 12 mesi.

Gestione degli interventi programmati

La gestione degli interventi programmi sarà effettuata in alcuni casi direttamente dall’Ente locale, mentre negli altri si ricorrerà alla collaborazione con componenti del Terzo Settore. L’affidamento avverrà in conformità alla legislazione nazionale e regionale vigente in tema di affidamento di servizi sociali alla persona, di contratti pubblici e nel pieno rispetto delle norme previdenziali e assicurative. 

La Conferenza dei Sindaci nel dare atto del proficuo lavoro di confronto positivo tra gli attori del Piano, in questa fase transitoria sperimentale che condurrà alla successiva costruzione dei Piani di Zona, ritiene di assegnare una certa autonomia ai Comuni con un’organizzazione di servizi sociali già consolidata: Montalto Uffugo, Bisignano e Luzzi. Per gli altri Comuni in cui si è rilevata un’assenza di organizzazione di servizi sociali, per una diversità di motivazioni, la fase di implementazione del Piano verrà effettuata dall’Ufficio di Piano Distrettuale in piena sinergia con i rispettivi referenti.
Definizione degli Obiettivi del Piano
Il presente Piano è orientato prioritariamente al conseguimento dell’Obiettivo generale (finalità del progetto) individuato nello Schema 1 (1.1, 1.2, 1.3)
– Definizione degli Obiettivi (generale, specifici, operativi ed attività) - ossia: “Favorire l’Inclusione sociale, il Benessere comunitario e il miglioramento della qualità della vita”.  
Per il conseguimento di questa finalità vengono individuati i seguenti obiettivi specifici per ogni area d’intervento  (schema 1.1, 1.2 e 1.3):


AREA MINORI

· Promuovere e realizzare una maggiore tutela dei minori rafforzando i fattori protettivi naturali che permettono di offrire ai minori ed adolescenti opportunità di sostegno e crescita;

AREA ANZIANI

- Migliorare le condizioni di vita degli Anziani, riducendo i fenomeni di emarginazione;

AREA DISABILI

            L’area disabili è stata suddivisa in due sub-Aree:

AREA DISABILI NON AUTOSUFFICIENTI in cui obiettivo specifico è:

-    Favorire la permanenza delle persone disabili nel proprio contesto di vita e di comunità locale  e contestualmente sostenere la centralità della famiglia nella cura ed assistenza delle persone disabili;

AREA DISABILI PARZIALMENTE AUTOSUFFICIENTI in cui obiettivo specifico è:

- Favorire l’autonomia delle persone parzialmente autosufficienti;

AREA FAMIGLIA

· Rafforzare e sostenere le responsabilità familiari

L’obiettivo specifico previsto per l’area MINORI mira alla tutela dei minori ed adolescenti attraverso la predisposizione di interventi atti ad offrire migliori opportunità di sostegno e crescita, a tal fine si prevede di:

· Prevenire i fenomeni di disagio socio-psicologico dei minori;
· Promuovere e realizzare una migliore aggregazione sociale dei minori in contesto extra scolastico.
Per prevenire i fenomeni di disagio socio-psicologici dei minori si intende potenziare una serie di servizi ed attività in collaborazione con gli istituti scolastici:

· Servizio di sostegno socio-educativo domiciliare comprendente: attività ludiche ricreative, attività ludiche-espressive in collaborazione con la scuola;

· Servizio di accoglienza per minori in collaborazione con la scuola con il compito di accogliere in modo qualificato e tempestivo le richieste dei minori e per guidarli attraverso gli interventi più idonei;

· Seminari, dibattiti, cicli di incontri su tematiche educative quali: educazione civica, educazione ambientale, ecc.

· Consulenza psicologica specialistica per l’infanzia che si rivolge alle famiglie con bambini piccoli. Lo scopo del servizio è quello di fornire un sostegno alla genitorialità al fine di promuovere un armonioso sviluppo dei figli, migliorare la qualità delle relazioni.

· Consulenza psicologica specialistica per l’adolescenza che si rivolge ai ragazzi dai 12 ai 21 anni. Il servizio accoglie anche richieste di consulenza o informazioni familiari, educatori ed insegnati impegnati nel lavoro con adolescenti.

Per promuovere e realizzare una migliore aggregazione sociale dei minori in contesto extra scolastico si intende avviare una serie di servizi ed attività quali:

· Visite guidate in gruppo in occasione di feste tradizionali locali sia durante il periodo invernale che in quello estivo;

· Soggiorno estivo specifico per minori in località balneari;

· Attività di accompagnamento dei minori presso i luoghi di socializzazione;

· Attività ludico-ricreative in gruppo (giochi di gruppo, visione video, ecc.) in spazi pubblici o privati a misura di bambino.

Con l’obiettivo specifico previsto per l’area ANZIANI si intende contrastare i fenomeni di emarginazione a cui sono soggette, in molti casi, le persone anziane. A tal fine si prevede di:

· Contrastare i livelli di isolamento e solitudine degli anziani soli,

· Sensibilizzazione delle persone anziane attraverso un  loro impegno di servizio civile nella comunità in favore di altri anziani e/o minori bisognosi.

Per contrastare i livelli di isolamento e solitudine degli anziani soli i Comuni del Distretto intendono:

· Potenziare il Servizio di Assistenza Domiciliare Socio-Assistenziale comprendente le attività di aiuto domestico: aiuto per il governo della casa, per la preparazione dei pasti e relativa assunzione, per la pulizia e l’igiene personale e dell’ambiente, servizio di lavanderia e stireria, e l’attività di accompagnamento dell’anziano per il disbrigo di pratiche varie e per raggiungere luoghi di socializzazione in modo tale da mantenere e migliorare i loro rapporti amicali e parenti,

· Organizzare soggiorni estivi in località termali,

· Organizzare visite guidate presso località di interesse culturale e religioso,

· Istituire un Servizio Segretario Sociale per gli anziani con il compito di accogliere in modo qualificato e tempestivo le richieste degli anziani ed indirizzarli verso le aree di consulenza o di intervento più idonee.

Inoltre, si intende istituire un Servizio Civile Locale aperto alla partecipazione non solo dei giovavi ma, anche degli anziani, in particolare, degli anziani con oltre 65 anni di età che desiderano contribuire al benessere comunitario. Quest’ultimi saranno impiegati nelle attività di trasporto sociale, prestazioni di aiuto domestico, vigilanza davanti alle scuole, mantenimento dei rapporti amicali e parenti  delle persone diversamente abili che necessitano di assistenza domiciliare. 

Il primo obiettivo specifico previsto nell’area DISABILI, in particolare nella sub-area DISABILI NON AUTOSUFFICIENTI, mira a contrastare l’allontanamento delle persone diversamente abili dal proprio contesto di vita familiare e sociale e contestualmente viene sostenuta la famiglia nel gravoso lavoro di cura.

Dunque, si  prevede di avviare o potenziare il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata ed il servizio di Assistenza Domiciliare di tipo socio-assistenziale. 

Per il servizio di Assistenza Domiciliare di tipo socio-assistenziale vengono predisposte le seguenti  attività:

· Prestazioni di aiuto domestico: aiuto per il governo della casa, per la preparazione dei pasti e relativa assunzione, per la pulizia e l’igiene personale e dell’ambiente, servizio di lavanderia e stireria.

· Prestazioni di sostegno all’autosufficienza nelle attività giornaliere: servizio di supporto e di conduzione materiale delle persone disabili presso i luoghi di diagnosi e cura, di acquisto di medicinali e beni primari (vestiario, cibo) nonché di adempimento di pratiche varie ( idriche, luce, gas, ecc.).

· Mantenere i rapporti amicali e familiari: sostegno alla comunicazione, conduzione materiale delle persone disabili presso luoghi di socializzazione, consulenza specialistica al nucleo familiare per il  miglioramento delle relazioni familiari.

Il servizio verrà effettuato presso il domicilio delle persone diversamente abili individuati come potenziali beneficiari  da donne madri in stato di grave disagio sociale non occupate o con reddito basso per le quali sia a rischio la maternità.

Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata verrà effettuato in sinergia con il personale qualificato dell’A.S.P. di Cosenza- Distretto sanitario Media Valle del Crati. 

In particolare si realizzeranno le seguenti attività:

· Controllo dell’alimentazione, del rispetto delle norme igieniche, e controllo ed aiuto sulla corretta somministrazione di farmaci e sull’alimentazione delle persone diversamente abili che vivono da sole o in nucleo familiare in collaborazione con il medico curante e gli operatori sanitari (infermieri specializzati) dell’A.S.P. di Cosenza- Distretto Media Valle del Crati. 

L’obiettivo specifico della sub-area DISABILI PARZIALMENTE NON  AUTOSUFFICIENTI mira a favorire l’autonomia delle persone parzialmente autosufficienti attraverso la predisposizione dei seguenti obiettivi operativi:

· Potenziamento dei servizi di Assistenza Domiciliare socio-assistenziale dove sono già attivi e loro avvio dove sono assenti;
· Potenziamento dei servizi socio-educativi domiciliari e scolastici per minori disabili;

· Facilitazione dell’accesso ai servizi di riabilitazione nei Centri di terapia dell’ASP;

Nel dettaglio si prevede di avviare le seguenti attività e servizi:

· Servizi socio-educativi domiciliari e scolastici per minori disabili: aiuto nello svolgimento delle attività scolastiche in relazione alle aree segnalate dall’equipe scolastica,

· Attività ludiche-ricreative, 

· Visite guidate in concerto con la scuola nei luoghi d’interesse educativo, 

· Gruppi d’incontro di genitori ed operatori sociali.

· Servizio di trasporto sociale per raggiungere i luoghi di diagnosi e cura, di acquisto medicinali e beni primari.

Per l’area FAMIGLIA si prevede di sostenere, incoraggiare e rafforzare le responsabilità familiari, a tal fine si prevede di:

· Elevare i livelli di autonomia prioritariamente alle famiglie con presenza di figli minori e bassi redditi;

· Sostenere e valorizzare le capacità genitoriali soprattutto nei momenti di crisi;

· Sostegno economico e psicologico  a tutela della maternità di donne in stato di difficoltà;
Per elevare i livelli di autonomia prioritariamente alle famiglie con presenza di figli minori e bassi redditi si intendono avviare le seguenti attività e servizi:

· Servizio di Pronto Intervento per soddisfare, in caso di necessità, i bisogni primari sia economici che di accompagnamento.

· Erogazione di contributi economici per il soddisfacimento di bisogni primari.

Il sostegno economico e psicologico a tutela della maternità di donne in stato di difficoltà viene realizzato attraverso il loro inserimento lavorativo temporale in progetti di Assistenza Domiciliare Socio-Assistenziale. Con questo intervento, da un lato, si vuole sensibilizzare queste donne all’attività lavorativa mentre, dall’altro,  si spera di incoraggiare lo sviluppo di rapporti lavorativi autonomi tra queste donne ed i rispettivi assistiti. Inoltre, si intende stimolare la partecipazione delle donne a gruppi di incontro periodici con esperti.

Per sostenere e valorizzare le capacità genitoriali soprattutto nei momenti di crisi i Comuni del Distretto, in sinergia con gli altri attori del Piano, avvieranno le seguenti attività e servizi:

· Servizio di mediazione familiare che comprende una consulenza per tematiche relative alla conflittualità nei casi di separazione legale/o divorzio delle coppie con figli; per regolamentare le modalità di relazione tra i vari componenti della famiglia, per assicurare sostegno nelle situazioni connesse alla cura, l’educazione e la partecipazione di entrambi i genitori alla vita dei figli;
· Gruppi d’incontro periodi tra genitori;
· Seminari e convegni su tematiche relative all’infanzia, all’adolescenza e alla famiglia.

Schema 1.1 : Definizione degli Obiettivi: (generale, specifici, operativi ed attività)











         





Schema 1.2: Definizione degli Obiettivi: (generale, specifici, operativi ed attività)







         






Schema 1.3: Definizione degli Obiettivi: (generale, specifici, operativi ed attività)











Piano Economico

Il Piano Economico proposto nella pagina seguente è stato elaborato in coerenza con la finalità e gli obiettivi specifici del presente Piano e si riferisce al finanziamento oggetto del decreto n° 15749 del 29 Ottobre 2008.           

Viene concordato dai Sindaci dei Comuni del Distretto che il finanziamento assegnato con decreto n°18205 del 18 Novembre 2008 verrà impegnato in attività di Assistenza Domiciliare Integrata e di Assistenza Domiciliare Socio-Assistenziale sulla base delle richieste presentate agli uffici dei Servizi Sociali dei Comuni dalle persone in possesso dei requisiti previsti dal suddetto decreto. 

I Comuni di Montalto Uffugo, Bisignano, Luzzi e Lattarico concorrono all’attuazione degli interventi del Piano con un proprio cofinanziamento.

	Comuni


	Area d’intervento


	Costo Totale 

Piano per singole aree


	
	Area Minori
	Area Anziani
	Area Famiglia
	Area Disabilità
	

	Montalto Uffugo
	€ 40.852,00
	€ 77.371,00
	€ 27.069,00
	€ 33.134,00
	€ 178.426,00

	Bisignano
	€ 23.247,00
	€ 48.445,00
	€  15.641,00
	€  18.656,00
	€ 105.989,00

	Cerzeto
	€ 2.385,00
	€ 8.313,30
	€  2.314,69
	€  2.485,00
	€ 15.497,99

	Lattarico
	€ 9.712,08
	€ 22.177,00
	€  6.218,00
	€  7.888,00
	€ 45.995,08

	Luzzi
	€ 22.029,00
	€ 47.246,00
	€  14.754,00
	€  18.081,80
	€ 102.110,80

	Rota Greca
	€ 2.328,00
	€ 7.374,00
	€ 2.046,00
	€ 2.269,00
	€ 14.017,00

	S. Benedetto Ullano
	€ 3.149,00
	€ 8.574,20
	€  2.393,00
	€  3.025,00
	€ 17.141,20

	S. Martino di Finita
	€ 2.462,00
	€ 7.714,25
	€ 1.728,00
	€ 2.269,00
	€ 14.173,25

	Torano Castello
	€ 9.579,00
	€ 25.252,00
	€ 6.702,00
	€ 8.644,00
	€ 50.177,00

	Totale per aree
	€ 115.743,08
	€ 252.466,75
	€ 78.865,69
	€ 96.451,80
	€ 543.527,32

	Finanziamento decreto n°18205  del 18/11/ 2008
	€ 83.727,80

	Costo Complessivo del Piano
	€ 627.255,60


Tabella Piano Economico
Piano di valutazione

La valutazione degli interventi previsti da questo progetto dovrà essere attuata secondo un processo circolare:

· Valutazione x-ante (per scegliere  gli interventi più adatti per conseguire l’obiettivo);

· Valutazione in itinere (per accettarsi che durante la fase di esecuzione dell’investimento si stia procedendo secondo il programma);

· Valutazione ex – post (per verificare che si siano realizzati gli obiettivi attesi);

I componenti dell’attività di valutazione saranno: 

- Ricostruzione del quadro logico del progetto (coerenza interna ed esterna, pertinenza degli obiettivi);

· Valutazione dell’efficacia e dell’efficienza del progetto ;

· Valutazione degli impatti e degli effetti generati dal progetto;

      - Valutazione delle modalità di attuazione, controllo, monitoraggio e sorveglianza del progetto (criticità e soluzioni).

La  valutazione verrà strutturata in tre fasi:

1. Costruzione degli strumenti  utili alla rilevazione dei livelli di raggiungimento del grado di soddisfazione degli utenti (questionari, interviste);

2.  Raccolta dati: attraverso l’utilizzo degli strumenti preposti si rileveranno i dati ritenuti utili;

3. Analisi dei dati.

La valutazione si baserà sulla verifica periodica del raggiungimento degli obiettivi prefissati, e dell’efficacia e l’efficienza dei servizi offerti.

Nella fase intermedia di attuazione del Piano verrà predisposto un rapporto di valutazione attraverso l’analisi dei dati emersi dalla rilevazione. Questo consentirà di verificare lo stato d’attuazione e relativo impatto sul contesto sociale degli interventi ed, eventualmente di suggerire delle variazioni del contenuto del Piano. Per la verifica del perseguimento degli obiettivi intermedi e finali saranno tenute delle riunioni mensili di un’equipe (operatori e formatori).
-Pronto intervento per soddisfare,  in caso di necessità, i bisogni primari.


-Erogazione di contributi economici per il soddisfacimento di bisogni primari.





Mantenere i rapporti amicali e parentali:


sostegno alla comunicazione¸ trasporto sociale, consulenza psicologica al nucleo familiare per migliorare le relazioni sociali.





Prestazioni di aiuto domestico: governo della casa, preparazione pasti e relativa assunzione, pulizia, igiene personale e dell’ambiente, servizio di lavanderia e stireria.
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Sostegno all’autosufficienza nelle attività giornaliere: servizio di trasporto sociale per raggiungere i luoghi di diagnosi e cura, di acquisto di medicinali e beni primari, adempimento pratiche varie (idriche, luce, gas,)





Controllo e aiuto sulla somministrazione di farmaci e controllo dell’alimentazione in collaborazione con il medico curante e gli operatori sanitari dell’A.S.P. di competenza





Servizio di Trasporto sociale per raggiungere i luoghi di diagnosi e cura, di acquisto di medicinali e beni primari.








-Servizi socio-educativi domiciliari e scolastici per minori disabili: aiuto nello svolgimento delle attività scolastiche in relazione alle aree segnalate dall’equipe scolastica, 


-attività ludiche-ricreative, visite guidate in concerto con la scuola nei luoghi d’interesse educativo, 


-gruppi d’incontro di genitori ed operatori sociali.





Potenziamento dei servizi di Assistenza Domiciliare socio-assistenziale 








Facilitazione dell’accesso ai servizi di riabilitazione nei Centri di terapia dell’ASP





Potenziamento dei servizi di Assistenza Domiciliare socio-assistenziale





Potenziare i servizi socio-educativi domiciliari e scolastici per minori disabili





Favorire la permanenza delle persone disabili nel proprio contesto di vita e di comunità locale  e contestualmente sostenere la centralità della famiglia nella cura ed assistenza delle persone disabili








Favorire l’autonomia e l’indipendenza delle persone parzialmente autosufficienti





DISABILI NON AUTOSUFFICIENTI





DISABILI PARZIALMENTE AUTOSUFFICIENTI





AREA FAMIGLIA





AREA  ANZIANI





AREA MINORI





AREA DISABILI








Favorire l’Inclusione sociale, il Benessere comunitario e il miglioramento della qualità della vita








-Visite guidate in gruppo in occasione di feste tradizionali locali;


-Soggiorno estivo per minori;


-attività di accompagnamento minori presso i luoghi di socializzazione;


-attività ludico ricreative in gruppo (giochi, visione video, ecc.)








Servizio di sostegno socio-educativo domiciliare;


-attività ludico-ricreative;


-attività ludico- espressive in collaborazione con la scuola


-servizio di accoglienza minori in collaborazione con la scuola;


-seminari,dibattiti, cicli di incontri su tematiche educative;


-consulenza psicologica specialistica per l’infanzia e l’adolescenza





-Servizio Civile Locale: trasporto sociale, prestazioni di aiuto domestico, vigilanza nelle scuole.





-Servizio di assistenza domiciliare socio-assistenziale: prestazioni di aiuto domestico, accompagnamento disbrigo pratiche varie;


 mantenimento dei rapporti amicali e parentali: accompagnamento presso i luoghi di socializzazione;


-Soggiorni estivi in località termali;


- Servizio di Segretariato Sociale per anziani;


-Visite guidate presso località di interesse culturale e religioso.





Prevenire i fenomeni di disagio socio-psicologico dei minori





Promuovere e realizzare una migliore aggregazione sociale dei minori in contesto extra scolastico





Contrastare i livelli di isolamento e solitudine degli anziani soli





Sensibilizzazione delle persone anziane attraverso un  loro impegno di servizio civile nella comunità in favore di altri anziani e/o minori bisognosi





Promuovere e realizzare una maggiore tutela dei minori rafforzando i fattori protettivi naturali che permettono di offrire ai minori ed adolescenti opportunità di sostegno e crescita








Migliorare le condizioni di vita degli Anziani, riducendo i fenomeni di emarginazione sociale








AREA MINORI





AREA FAMIGLIA





AREA  DISABILI





AREA  ANZIANI





Favorire l’Inclusione sociale, il Benessere comunitario e il miglioramento della qualità della vita








-Servizio di mediazione familiare;


-Gruppi d’incontro periodici con genitori,


-Seminari e convegni su tematiche relative all’infanzia, all’adolescenza e alla famiglia.





-Inserimento lavorativo temporale in progetti di ADA.;


-Gruppi d’incontro periodici con esperti.





Sostenere e valorizzare le capacità genitoriali soprattutto nei momenti di crisi





Sostegno economico e psicologico  a tutela della maternità di donne in stato di difficoltà





Elevare i livelli d’autonomia prioritariamente alle famiglie con presenza di figli minori e bassi redditi








Rafforzare e sostenere le responsabilità familiari





AREA MINORI





AREA DISABILI








AREA  ANZIANI





AREA FAMIGLIA





Favorire l’Inclusione sociale, il Benessere comunitario e il miglioramento della qualità della vita








Potenziamento del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata














� Zona altimetrica estesa: 1 Montagna interna, 2 Montagna litoranea, 3 Collina interna, 4 Collina                litoranea, 5 Pianura.





� Si tratta di un vino DOC istituito con decreto del 17/10/1994 le cui caratteristiche organolettiche sono riconosciute ed apprezzate a livello internazionale in particolare ricordiamo: il colore che è rosa più o meno intenso talvolta con sfumature arancioni, l’odore è delicato e caratteristico, il sapore è sapido, fresco, asciutto, armonico, elegante. 





� Università della Calabria, Dipartimento di Economia e Statistica,(2002) “PIT 5 – Media Valle del Crati un  profilo socio-economico” (tab.3.2 e tab.3.3.).


� Dati ISTAT 2007.


� Vedi tab.10.


�Università della Calabria, Dipartimento di Economia e Statistica,(2002) “PIT 5 – Media Valle del Crati un  profilo socio-economico”, tab.3.2 e tab.3.3.


�Giovanna Vingelli (a cura di),  (2004),  Il bilancio di genere nella provincia di Catanzaro, Rende.


� ISTAT (2007), - demo – on line.


� ISTAT (2007), - demo – on line


� ISTAT(2007), - demo – on line.


� ISTAT (1999), - dawinci – on line.





� Lo schema 1 (pag.73) per ragioni di spazio è suddiviso in tre sotto-schemi: 1.1;1.2;1.3.


� Vedi schema 1.2 pag. 74.


� Vedi schema 1.2 pag. 74.


� Vedi schema 1.3 pag. 75.


� Vedi schema 1.2 e 1.3 pagg. 74 e 75.


� Vedi schema 1.1 pag. 73.


� Lo schema 1 (pag.73) per ragioni di spazio è suddiviso in tre sotto-schemi: 1.1;1.2;1.3.


� Il costo complessivo del Piano, rispetto a quello contenuto in tabella, è stato ridimensionato per i Comuni di Montalto Uffugo (- € 3.500,00 ), Bisignano (- € 2.000,00), Luzzi (- € 2.000,00), Lattarico (- € 1.000,00),  e Totano Castello (- € 1.000,00),  perché viene prevista, per la parte organizzativa e di coordinamento sia in fase di pre-attuazione che di attuazione, una somma in compenso per l’Ufficio di Piano pari all’1,5%  del finanziamento totale del  Piano che comprende anche la quota del decreto n°18205 del 18 Novembre 2008 pari a 83.727,80.
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